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PREFAZIONE  
Luigi de Magistris, Sindaco di Napoli, Delegato ANCI alla Sicurezza 
e Legalità 

Siamo giunti all’ottava edizione del Rapporto Nazionale sull’attività 
della Polizia Locale. Una pubblicazione unica nel suo genere che, 
con dati originali, intende realizzare una fotografia del lavoro delle 
Polizie Locali, raccontando uno spaccato significativo del nostro 
Paese, quello delle città medie e grandi. Nel corso degli anni, è 
aumentato il numero dei Comuni coinvolti nel lavoro di 
monitoraggio, con la partecipazione non solo delle città capoluogo 
di provincia ma anche delle città con popolazione superiore ai 
50.000 abitanti.  
Il Rapporto si arricchisce, inoltre, di un vademecum dedicato alle 
novità legislative in tema di sicurezza, con le norme ed i principali 
provvedimenti emanati in materia. Va infatti considerato che la 
cornice di riferimento della sicurezza urbana ha subito in questi 
ultimi anni profonde modifiche e novità, dal D.L. 14/2017 al D.L. 
113/2018 con l’introduzione, tra l’altro, di un Fondo dedicato alle 
iniziative di sicurezza urbana.  Ed alle novità a livello normativo si è 
aggiunta anche quella a livello contrattuale, con il contratto 
collettivo nazionale del 21 maggio 2018 nel quale è stata 
giustamente riconosciuta una sezione dedicata alla Polizia Locale.  
 

Si è così intervenuti nel fornire un supporto utile all’innalzamento 
della qualità del confronto tra Stato, Regioni ed Enti Locali per 
migliorare la collaborazione e la cooperazione al fine di elevare le 
condizioni di sicurezza sul territorio, con un occhio dedicato a temi 
di particolare interesse quali, ad esempio, l’interconnessione della 
sale operative tra Forze di Polizia e Polizia Locale e l’aggiornamento 
professionale integrato tra Forze di Polizia e Polizia Locale.  Su 
quest’ultimo tema stiamo lavorando in collaborazione con il 
Ministero dell’Interno sul coinvolgimento di tutto il territorio 
nazionale nel progetto SISFOR Extended - Sistema di formazione 
on line delle Forze dell’Ordine”, una piattaforma on line per la 
formazione a distanza degli operatori di Polizia di Stato, Arma dei 
Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia Locale, che si prefigge lo 
scopo di fornire agli operatori una formazione progressiva, 
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integrata ed in tempo reale nonché un aggiornamento continuo 
attraverso l’erogazione di corsi formativi in modalità e-learning. 
Ricordo inoltre che dal 2016 l’ANCI ha avviato l’Accademia 
Nazionale delle Polizie Locali dedicata ai Dirigenti di servizio, che 
ha visto la realizzazione, fino ad oggi, di quattro corsi.  
 

A fronte di ciò, rimangono ancora dei passi in avanti da compiere, a 
partire dall’adozione di quei decreti attuativi previsti dalla recente 
normativa, primo fra tutti il decreto inerente l’accesso al CED 
Interforze per le Polizie Locali, fondamentale per le attività di 
servizio degli operatori. Si proseguirà nell’interlocuzione con il 
nuovo Governo per individuare quegli strumenti più adeguati per 
consentire alla Polizia Locale, quale polizia di prossimità, di 
svolgere al meglio i propri compiti, nella convinzione che il 
Parlamento dovrà affrontare quanto prima la riforma 
dell’ordinamento della Polizia Locale.  
 

L’ANCI continuerà a lavorare, con costanza e con impegno, forte 
anche dei dati che emergono da questo VIII Rapporto, che 
mostrano l’eterogeneità e la complessità delle attività realizzate, 
l’importanza del lavoro di prossimità ai cittadini, svolto con 
professionalità e spesso anche con estrema generosità.  
 

Desidero ringraziare tutti i Colleghi e i Dirigenti di servizio che, con 
la consueta collaborazione, hanno fornito i dati permettendo così la 
realizzazione di questa ottava pubblicazione.  Ringrazio, inoltre, il 
prezioso contributo dei Comandanti riuniti presso il Tavolo di 
Coordinamento avviato in ANCI, con i quali ci si confronta sulle 
questioni più rilevanti e attuali nel confronto con il Governo. 
 

L’invito, con questo Rapporto, è quindi ad essere attenti ai 
cambiamenti e considerare la Polizia Locale come fondamentale 
risorsa per porre al centro il cittadino, per garantire sicurezza e 
senso della comunità. 
 

Buona lettura e buon lavoro a tutti! 
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PRESENTAZIONE 
Antonio Ragonesi, Direttore Area Relazioni Internazionali e 
Cooperazione, Sicurezza, Legalità e Diritti civili, Territorio, 
Infrastrutture, Ambiente, Protezione Civile ANCI 

Il Rapporto Nazionale sull’attività della Polizia Locale, giunto alla sua 
ottava edizione, non racconta solo del lavoro realizzato dai Corpi di 
Polizia dei Comuni Capoluogo di provincia e dei Comuni con 
popolazione superiore a 50.000 abitanti, ma fornisce elementi di 
riflessione utili per tutti gli operatori del settore e anche per chi si 
occupa di politiche di sicurezza in Italia. Quest’anno abbiamo anche 
introdotto un focus realizzato sui Comuni con popolazione dai 
15.000 ai 50.000 abitanti.  

Questa scelta, impegnativa sul piano organizzativo ma 
assolutamente importante per rappresentare le attività tra Corpi di 
Polizia Locale di grandi e medie città e Corpi di polizia locale di 
Comuni con minore dimensione demografica, serve anche per 
seguire una lettura ragionata di confronto tra le profonde differenze 
che insistono tra servizi territoriali.  

Colpisce in particolare la lettura dei dati sulla specializzazione delle 
attività delle Polizie Locali rappresentata dall’altissimo livello del 
lavoro condotto dai Nuclei specializzati. Appare così 
inequivocabilmente nei grafici l’evoluzione, già avvenuta, della 
natura del lavoro per almeno 30.000 operatori delle città di 
maggiori dimensioni demografiche e senza cambiamenti normativi 
rispetto alla legge quadro di disciplina del 1986.  

Seppur con una certa differenza tra le attività condotte al nord 
rispetto a quelle nel mezzogiorno, i dati mostrano l’avvenuto 
cambiamento e in forma omogenea sulle aree territoriali di 
riferimento che permettono di riflettere meglio sulle differenze 
esistenti tra la Polizia Locale che opera nei grandi centri e quella a 
servizio nei Comuni di minori dimensioni demografiche. 

L’obiettivo del Rapporto, continua ad essere quello di descrivere e 
valorizzare il lavoro condotto dagli operatori delle Polizie Locali di 
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tutta Italia ponendo l’attenzione sull’attività quotidiana a sostegno 
della legalità e della sicurezza relativamente alle problematiche 
sociali e ambientali e al quadro normativo di riferimento. 

I dati – come di consueto - sono raccolti in quattro aree: polizia 
amministrativa, polizia di sicurezza, polizia stradale e polizia 
giudiziaria. Inoltre, il Rapporto si compone di un’appendice nella 
quale ritrovare documenti utili sul lavoro realizzato insieme: 
dall’Accademia Nazionale ANCI per Dirigenti di Polizia Locale ad un 
vademecum sui provvedimenti in materia di sicurezza urbana ed 
integrata.  

È realizzato grazie alla stretta collaborazione dei Comandanti che 
hanno avuto modo di apprezzare in questi anni la rinnovata 
attenzione dell’ANCI su questi temi e grazie all’impegno dell’Ufficio 
Sicurezza e Legalità ANCI. È stata così condotta un’analisi su un 
numero maggiore di dati rispetto alle precedenti edizioni, con una 
risposta pervenuta complessivamente da 210 città, in cui abitano 
oltre 21 milioni di italiani.  

Il Rapporto Nazionale sull’attività della Polizia Locale è la fotografia 
di una parte del paese che rappresenta un vero e proprio presidio 
di legalità sul territorio, intervenendo ogni giorno, con competenza, 
professionalità e generosità, per migliorare la qualità della vita dei 
cittadini, per garantire la loro sicurezza, il decoro degli spazi 
pubblici e la vivibilità dei quartieri e delle città. 

 

 



8 
 

La mappa delle Polizie Locali rappresentate nei dati del Rapporto 
2019 
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1. Le attività delle Polizie Locali 
 

L’ VIII Rapporto sulle attività delle Polizie Locali presenta, come da 
tradizione, l’insieme delle attività svolte dai Corpi dei capoluoghi di 
provincia e delle città con popolazione residente superiore ai 
50mila abitanti. Il Rapporto presenta tutte le attività di cui le Polizie 
Locali si occupano quotidianamente, riorganizzati in quattro macro-
ambiti: polizia amministrativa, polizia di sicurezza, polizia stradale e 
polizia giudiziaria. 

I dati di questo Rapporto fanno riferimento all’anno 2018 e sono 
stati raccolti attraverso schede informative, compilate e trasmesse 
ad Anci, uguali - per la parte principale - a quelle utilizzate gli scorsi 
anni, integrate - in questa edizione - con alcune informazioni 
riguardanti il trattamento dei dati degli incidenti stradali rilevati sul 
territorio comunale. 

Come nella precedente edizione, i dati sono stati raccolti attraverso 
un questionario (form) compilabile online. Questa modalità 
consente l’inserimento dei dati - da parte dei Comandi - 
direttamente online, nonché l’acquisizione degli stessi in tempo 
reale all’interno del file-database del sistema informatico. 

I dati di questo Rapporto fanno riferimento a 132 città per una 
popolazione di oltre 19 milioni di italiani1 che rappresentano circa il 
32% della popolazione nazionale. 

Il documento è organizzato in due parti: 

• una prima parte di introduzione nella quale si descrivono la 
dotazione organica e strumentale dei Comandi, alcuni 
aspetti relativi all’organizzazione e l’insieme delle attività 

 
1 Per la precisione la popolazione delle 132 città che hanno 
partecipato all’indagine è pari a 19.351.126. 
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svolte dalle Polizie Locali, organizzate nei macro-ambiti 
indicati sopra;  

• la seconda parte che raccoglie alcune conclusioni che 
emergono dalla complessiva lettura dei dati raccolti in 
questa edizione. 

In allegato al Rapporto, vengono presentati i curricula dei 
Comandanti dei capoluoghi di regione e delle città metropolitane, 
l’elenco dei docenti e dei partecipanti che hanno superato con 
profitto il corso di formazione Anci per i dirigenti di Polizia Locale e, 
infine, un vademecum sulle norme in materia sicurezza urbana 
integrata. 
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1.1 Personale e mezzi: le condizioni per l’operatività 
nelle città 
Gli addetti in servizio presso i Corpi di Polizia Locale delle 132 città 
analizzate sono 28.513 prevalentemente appartenenti alla 
Categoria C (72,8%); il 5,8% è personale amministrativo e i dirigenti 
rappresentano lo 0,5%. Il 19,7% del personale in servizio appartiene 
alla Categoria D e gli ausiliari (Categoria B) sono l’1,2%. Gli addetti 
stagionali che nel corso del 2018 sono stati inseriti 
nell’organigramma di 30 Comuni (su 132) sono 346. 

Tabella 1: Personale in servizio per ruolo  

PERSONALE IN SERVIZIO PER RUOLO 

  Dirigenti Cat. D3 Cat. D1 Cat. C Cat. B Ausiliari 
Personale 

Amministrativo 

V.A. 150 4.232 1.393 20.759 338 1.641 

% sul 
totale 0,5% 14,8% 4,9% 72,8% 1,2% 5,8% 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 
Il personale in servizio è pari al 75,5% del personale previsto in 
dotazione organica. 
Complessivamente, nel 2018, a seguito delle novità legislative in 
materia, sono stati banditi 75 concorsi in 46 Comuni per contratti a 
tempo determinato, indeterminato e di formazione lavoro. 
I componenti dei corpi e servizi di Polizia Locale sono 
prevalentemente uomini (62,9%). Solo in 11 Comuni su 132 il 
numero delle donne uguaglia o supera quello degli uomini. La 
percentuale delle donne sul totale dei componenti è in costante 
aumento dal 2014.  
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Figura 1. Componenti dei Corpi per genere   

 
 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
 

Figura 2. Componenti dei Corpi - % donne 
 

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2014-2018 

La composizione dei Corpi dei singoli Comuni è piuttosto 
eterogenea, specie dal punto di vista quantitativo e ciò dipende 
anzitutto dalla dimensione dei Comuni, anche se all’interno di fasce 
omogenee di Comuni si ritrovano comunque differenze rilevanti.  

Il personale dei 132 Comuni partecipanti è organizzato in turni che 
sono quattro nel 31,1% dei Comuni, tre nel 34,8% e due nel 34,1% 
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dei Comuni. I Comuni che gestiscono il personale in quattro diversi 
turni sono quelli più grandi che hanno in media oltre 200.000 
abitanti.  

41 città capoluogo (il 44,1% delle città capoluogo che hanno 
partecipato all’indagine) si sono organizzate in 4 turni, mentre 26 
capoluoghi (il 28%) si sono organizzati in 3 turni (Figura 3).  

Figura 3. Organizzazione del personale in turni nei Comuni capoluogo  

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Oltre alle attività tradizionali di cui si occupano le Polizie Locali (per 
le quali seguirà una descrizione), il personale può essere anche 
destinato ad altri servizi specifici come, per esempio, svolgere 
attività presso le Procure. 88 Comuni su 132 (il 66,7%) mettono a 
disposizione il loro personale presso le Procure della Repubblica. 
Ed è circa il 2,6% del totale del personale che svolge questo 
servizio (716 unità di personale).  

Riguardo le attività del personale in servizio presso le Polizie Locali 
è interessante rilevare che i dirigenti di servizio sono abitualmente 
responsabili anche di altri servizi (è così nel 67,4% dei Comuni che 
hanno risposto al questionario). Da quanto emerge dai dati i 
dirigenti sono figure molto eclettiche assumendo responsabilità su 
diverse tipologie di servizi. Si occupano principalmente: 
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- di protezione civile (il 71,9% dei dirigenti responsabili di 
altri servizi); 

Ma possono essere anche responsabili di altri servizi come: 

- traffico e mobilità; 
- attività produttive, commercio e Suap; 
- ambiente; 
- politiche sociali. 

 
Si rileva una significativa specializzazione del personale in servizio 
presso le Polizie Locali attraverso la costituzione di nuclei 
specializzati. Questi nuclei vengono istituiti per affrontare in modo 
strategico le problematiche e le specificità dei diversi campi di 
intervento: 

• 124 sono i Comuni che hanno istituito un nucleo di polizia 
amministrativa (pari al 93,9%); 

• 120 quelli che hanno il nucleo di polizia stradale (pari al 
90,9%); 

• 117 quelli che hanno un nucleo di polizia edilizia (pari all’ 
88,6%); 

• 116 quelli che hanno un nucleo di polizia giudiziaria (pari 
all’ 87,9%); 

• 107 quelli che hanno un nucleo di polizia ambientale (pari 
all’ 81,1%); 

• 70 quelli che hanno un nucleo specifico per l’educazione 
stradale (pari al 53%); 

• 34 quelli che hanno un nucleo anti evasione (pari al 25,8%); 

• 15 quelli che hanno un nucleo antiviolenza (pari all’11,4%). 

Alcuni Comuni si sono dotati di altri nuclei per affrontare 
problematiche specifiche del luogo: dai nuclei antidegrado ai 
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nuclei antiabusivismo commerciale e altri quali “Nucleo Operativo 
Cinofilo” e “Sicurezza Urbana”. 

 

Tabella 2: Comuni che hanno istituito nuclei  
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Altro 

124 116 120 117 107 34 70 15 55 

93,9% 87,9% 90,9% 88,6% 81,1% 25,8% 53,0% 11,4% 41,7% 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 
Per rafforzare ulteriormente l’azione sul territorio sono stati siglati 
anche accordi con altre Forze di Polizia o Patti per la sicurezza. Ciò 
è accaduto in 52 Comuni (il 39,4% di quelli che hanno partecipato 
alla ricerca). 

Ma con quali mezzi e strumenti operano le Polizie Locali sul 
territorio e nelle città? Per quanto riguarda i veicoli a disposizione, 
oltre la metà dei mezzi sono autoveicoli (4.885 unità); il 23,5% sono 
motocicli (2.048 unità) e il 3,1% ciclomotori (272 unità); le biciclette 
sono il 15,5% dei mezzi utilizzati (1.353 unità); i veicoli elettrici sono 
l’1,5% (130 unità); infine i natanti rappresentano lo 0,4% e Venezia è 
la prima città con 17 mezzi. 
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Figura 4. Mezzi in dotazione  

 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
 

La dotazione dei mezzi varia molto da città a città seguendo le 
scelte operate dagli amministratori riguardo il ruolo svolto dalla 
Polizia Locale in ogni realtà. Laddove i centri storici sono stati vocati 
alla pedonalità e alla mobilità lenta anche la Polizia Locale si è 
dotata di mezzi di trasporto adeguati. 
In sei città, il numero di biciclette è maggiore o uguale al numero di 
autoveicoli. In particolare, il numero di velocipedi è di gran lunga 
maggiore rispetto al numero di auto nei Comuni di Reggio Emilia 
(81 bici e 31 auto) e Ferrara (56 bici e 30 auto). 

Tabella 3: Mezzi in dotazione 2013 – 2018  

MEZZI IN DOTAZIONE 

Anno Autoveicoli Motocicli Ciclomotori Natanti Veicoli 
elettrici 

Velocipedi 

2013 52,0% 23,0% 5,0% 0,5% 1,5% 18,0% 

2014 53,0% 22,0% 5,0% 0,3% 1,0% 18,0% 

2015 55,0% 22,0% 5,0% 0,3% 2,0% 16,0% 

2016 55,5% 21,9% 5,0% 0,3% 1,8% 15,4% 

2017 56,2% 22,8% 3,6% 0,4% 2,0% 15,0% 

2018 56,0% 23,5% 3,1% 0,4% 1,5% 15,5% 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati PL dal 2013 al 2018 
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La sicurezza in ambito urbano rappresenta una delle priorità 
dell’azione che le Polizie Locali esercitano quotidianamente sul 
territorio. La trasformazione della Polizia Locale come soggetto che 
si occupa sempre di più anche della sicurezza della città (spesso 
insieme alle altre Forze dell’ordine, come visto dal dato relativo agli 
accordi con altre Forze di Polizia) è evidenziata anche dal dato 
relativo alla disponibilità di armi e di strumenti di autodifesa. I dati - 
relativi all’anno 2018 - mostrano che in media il rapporto fra il 
numero delle armi e il numero degli operatori è di 89 a 100, cioè 89 
armi ogni 100 operatori. Nella precedente rilevazione (dati 2017), il 
numero di armi per 100 operatori era di 88 unità. Va anche 
considerato, inoltre, che in 7 Comuni capoluogo e in 3 Comuni con 
popolazione superiore ai 50.000 abitanti, il personale non dispone 
di armi.  

 

Figura 5. Numero armi in dotazione ogni 100 componenti del Corpo di 
Polizia Locale – Anni 2013-2018 

 
 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2013-2018 
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Figura 6. Comuni capoluogo il cui personale è dotato di armi  

 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Il rapporto tra il numero di strumenti di autodifesa e il numero degli 
operatori è in netto aumento. Nella precedente rilevazione, infatti, 
tale rapporto era di 75 strumenti di autodifesa ogni 100 operatori, 
mentre gli ultimi dati - riferiti al 2018 - indicano un rapporto 91/100. 

Figura 7. Numero di strumenti di autodifesa in dotazione ogni 100 
componenti del Corpo di Polizia Locale – Anni 2013-2018 

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2013-2018 
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Tabella 4: Strumenti di autodifesa  

STRUMENTI DI AUTODIFESA 

V.A. 24.633 
% sul totale del personale in 

servizio 
91% 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 
Sull’utilizzo delle armi e degli strumenti di autodifesa, si rileva una 
sostanziale eterogeneità tra i Comuni italiani. In 53 Comuni, il 
numero di armi in dotazione è superiore al numero dei componenti 
del Corpo. In 20 Comuni il numero di armi in dotazione è inferiore 
alla metà del numero dei componenti del Corpo.      
La continua evoluzione del quadro normativo e la complessità dei 
compiti attribuiti alle Polizie Locali impongono un necessario e 
continuo aggiornamento del personale. Nel 2018 sono stati i corsi 
di addestramento (all’uso delle armi, alla difesa, alla guida) ad avere 
il maggior numero di partecipanti (13.966 partecipanti). 

 
Tabella 5. Partecipanti ai corsi di formazione per argomento  
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8.818 13.966 3.771 4.547 644 1.886 1.167 9.535 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Dai dati forniti, si rileva una partecipazione alta anche nei corsi sul 
Codice della Strada (e sulle attività della polizia stradale) e su altre 
materie non specificate. Sono solamente 5 i Comuni, tra quelli che 
hanno partecipato alla ricerca, che non hanno fatto alcuna 
formazione nell’anno 2018 (il 3,8%). 

Anche con riguardo alle scelte dei Comuni rispetto alla formazione 
degli operatori della Polizia Locale ci sono differenze da comune a 
comune, in particolare riguardo ai temi ritenuti prioritari. Le ragioni 
possibili sono varie: la disponibilità di risorse; la definizione di un 
ruolo specifico affidato alla Polizia Locale; le novità del quadro 
normativo, la presenza di personale neo-assunto; ecc. 

I dati di questo VIII Rapporto confermano e rafforzano quanto 
evidenziato negli anni precedenti rispetto alla complessità del 
lavoro delle Polizie Locali. Nell’ambito dell’organizzazione interna, 
la presenza di nuclei operativi speciali, come già affermato nelle 
passate edizioni, evidenzia la scelta organizzativa di specializzare le 
competenze su ambiti importanti per il territorio presidiato, 
facendo lavorare in squadra gli operatori e creando anche gruppi 
integrati con altre Forze di Polizia.  

Tra i quattro ambiti di rilevazione, l’attività di polizia amministrativa 
risulta particolarmente rilevante. Anche l’attività di polizia stradale è 
una parte consistente del lavoro condotto dagli agenti delle Polizie 
Locali sul territorio comunale, considerando - oltre i numerosi 
provvedimenti coattivi sui veicoli e gli interventi di rilevazione degli 
incidenti stradali - tutta l’attività di accertamento di illeciti e 
sanzionatoria. C’è tanto lavoro negli uffici e c’è tanto lavoro sulle 
strade.  
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Figura 8. La distribuzione delle attività svolte dalla Polizia Locale  

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

I dati raccolti, però, non sono in grado di mostrare la complessità 
delle singole attività svolte dalle Polizie Locali. Le “quantità”, infatti, 
non evidenziano alcune variabili rilevanti come il tempo impiegato 
per ogni azione, l’articolazione delle conoscenze necessarie, il 
coinvolgimento di altri operatori, ecc. 

I numeri che seguono, però, sono importanti per comprendere la 
grande complessità del compito affidato alle Polizie Locali nelle 
città, la polivalenza e l’ampio spettro di responsabilità. 
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1.2 La polizia amministrativa 

Nell’ambito della polizia amministrativa, l’attività quantitativamente 
più importante è rappresentata dai controlli anagrafici (il 71,6% 
dell’insieme delle attività, in aumento rispetto al 2016). L’altra parte 
importante è rappresentata dagli accertamenti in tema di 
commercio; nel 2018 rappresentano il 17,5% dell’insieme delle 
attività di polizia amministrativa, in diminuzione rispetto al 2017 
(20,9%). Gli accertamenti ambientali rappresentano il 7,6% 
dell’insieme delle attività, in diminuzione rispetto al 2017 (9,8%). 

Ci sono poi tre attività che sono quantitativamente meno rilevanti: 
gli accertamenti in campo edilizio ed urbanistico, i trattamenti 
sanitari obbligatori e gli interventi di anticontraffazione. 

 

Figura 9. Attività di polizia amministrativa  

 

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Di seguito vengono presentati, nel dettaglio, i dati relativi alle 
diverse tipologie di azioni di polizia amministrativa realizzate nel 
corso del 2018 nelle 132 città della ricerca. 

Accertamenti in tema di urbanistica e edilizia 

Gli accertamenti in tema di urbanistica ed edilizia rappresentano 
una delle molteplici attività di polizia amministrativa, 
quantitativamente l’1,3% di tutto l’insieme di attività. 

Il 53% degli interventi in tema di urbanistica ed edilizia riguarda gli 
accertamenti di abusi edilizi (8.967 abusi accertati) mentre la 
restante parte (il 47%) riguarda gli accertamenti per l’inosservanza 
dei regolamenti comunali in materia edilizia (7.949 accertamenti). 

 

Tabella 6. Accertamenti in tema di urbanistica e edilizia  

ACCERTAMENTI IN TEMA DI URBANISTICA E EDILIZIA 

N° abusi edilizi accertati 

N° accertamenti 
inosservanza 
Regolamenti 

Comunali 

TOTALE 

8.967 7.949 16.916 

53% 47% 
1,3 % delle attività di 

polizia 
amministrativa 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Accertamenti in tema ambientale 

Nel 2018, le attività di accertamento in tema ambientale sono 
diminuite rispetto alla precedente rilevazione e rappresentano il 
7,6% delle attività di polizia amministrativa. 
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Il 38% di queste attività è legata ai controlli nelle aree in stato di 
degrado, mentre gli accertamenti relativi all’abbandono di rifiuti 
sono il 27,2% del totale degli accertamenti in tema ambientale. 
Infine, una parte consistente degli accertamenti (il 23,2%) riguarda 
le violazioni di regolamenti, ordinanze e leggi.  

Tabella 7. Accertamenti in tema ambientale  

ACCERTAMENTI IN TEMA AMBIENTALE 

N° 
Controlli 
aree in 
stato di 

degrado 

N° 
Accertamenti 

discariche 
abusive o 
depositi 

incontrollati 
rifiuti 

N° 
Accertame

nti 
abbandon

o rifiuti 

N° Violazioni 
regolamenti/o

rdinanze/ 
leggi 

TOTALE 

36.556 11.168 26.229 22.315 96.268 

38,0% 11,6% 27,2% 23,2% 

7,6% delle 
attività di 

polizia 
amministrati

va 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Accertamenti in tema di commercio 

Gli accertamenti in tema di commercio rappresentano il 17,5% 
delle attività di polizia amministrativa (nel 2017 erano il 20,9%). Di 
questi, la gran parte riguarda il commercio in sede fissa e i pubblici 
esercizi. Numericamente, la tipologia di controlli meno importante 
è quella relativa all’igiene degli alimenti (1,7%). 
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Tabella 8. Accertamenti in tema di commercio  

ACCERTAMENTI IN TEMA di COMMERCIO 

N° 
Controlli 

Commerci
o in sede 

fissa 

N° 
Controlli 
Pubblici 
esercizi 

N° 
Controll
i Igiene 

degli 
alimenti 

N° 
Controlli 
T.U.L.P.S.  

N° Controlli 
per altre 

leggi 
regionali 

TOTALE 

106.455 61.255 3.651 24.346 25.143 220.850 

48,2% 27,7% 1,7% 11,0% 11,4% 

17,5 % 
delle 

attività di 
polizia 

amministra
tiva 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

La tabella 9 mostra il numero di violazioni accertate per categoria di 
controllo in tema di commercio. Il numero di violazioni è più alto in 
quelle categorie con il più alto numero di controlli.  

 
Tabella 9. Violazioni accertate in tema di commercio  

VIOLAZIONI ACCERTATE IN TEMA di COMMERCIO 

N° 
Violazioni 
accertate 

Commercio 
in sede fissa 

N° 
Violazioni 
accertate 
Pubblici 
esercizi 

N° 
Violazioni 
accertate 

Igiene 
degli 

alimenti 

N° 
Violazioni 
accertate 
T.U.L.P.S. 

N° 
Violazioni 
accertate 
per altre 

leggi 
regionali 

TOTALE 

14.119 14.434 2.753 1.669 10.255 43.230 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Controlli anagrafici e trattamenti sanitari obbligatori 

Nell’ambito della polizia amministrativa, gli interventi 
quantitativamente più rilevanti sono le verifiche delle posizioni 
anagrafiche. Trattasi di una serie di operazioni quali iscrizioni, 
variazioni, cancellazioni dai registri comunali di persone che 
cambiano il loro stato civile, spostano la residenza o si trasferiscono 
all’estero. Queste verifiche nel 2018 sono state complessivamente 
903.849, pari al 71,6% dell’insieme delle attività di polizia 
amministrativa, in media 6.847 controlli per città (nel 2017 le 
verifiche sono state in media 5.752 per città). 

Figura 10. Controlli anagrafici - valore medio per città (Anni 2013-2018) 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2013-2018 

 
Un altro tipo di intervento realizzato dagli agenti di Polizia Locale, 
meno frequente del precedente ma sicuramente impegnativo, 
sono i trattamenti sanitari obbligatori (TSO) che consistono 
nell’accompagnare presso le strutture sanitarie, anche in modo 
coatto, i soggetti che si sottraggono agli interventi sanitari 
obbligatori. 
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Nel corso del 2017 sono stati 14.165 (l’1% delle attività di polizia 
amministrativa).  

Tabella 10. Trattamenti sanitari obbligatori e verifica posizioni  

TRATTAMENTI SANITARI OBBLIGATORI E VERIFICA POSIZIONI 

N° Trattamenti sanitari obbligatori 
N° verifiche posizioni (iscrizioni, 

variazioni, cancellazioni) 

11.395 903.849 

0,9 % delle attività di polizia 
amministrativa 

71,6 % delle attività di polizia 
amministrativa 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Anticontraffazione 

L’insieme degli interventi volti a contrastare la contraffazione di 
prodotti e marchi rappresenta l’1% di tutta l’attività di polizia 
amministrativa. 

Le denunce fatte nel 2018 sono state 1.567 e i sequestri o 
ritrovamenti 11.602, numeri più bassi rispetto al 20172. Nella 
precedente rilevazione, infatti, si contavano 2.164 denunce e 
14.094 sequestri/ritrovamenti. 

 

Tabella 11. Anticontraffazione  

ANTICONTRAFFAZIONE 

N° denunce N° sequestri/ritrovamenti TOTALE 

1.567 11.602 13.169 

11,9% 88,1% 
1 % delle attività di Polizia 

amministrativa 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 
2 Alla precedente rilevazione (dati 2017) parteciparono 157 città. 
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1.3 La polizia di sicurezza 

Si contano complessivamente oltre 230.000 attività di polizia di 
sicurezza. Il 46% delle attività riguarda interventi di sicurezza urbana 
e ordine pubblico, il 38% riguarda attività di identificazione di 
stranieri e il 16% sono attività di polizia tributaria. 

Figura 11. Attività di polizia di sicurezza  

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Interventi di ordine pubblico, controlli relativi agli stranieri e polizia 
tributaria 

Gli interventi relativi all’ordine pubblico in occasione di 
manifestazioni sportive e manifestazioni pubbliche sono stati 
29.574 pari al 12,5% delle attività di polizia di sicurezza. 

 
Tabella 12. Attività di ordine pubblico  

ATTIVITA' DI ORDINE PUBBLICO 
Manifestazioni sportive 
varie (gare ciclistiche, 

podistiche, ecc.) 

Manifestazioni 
pubbliche (cortei, 

comizi, ecc.) 
TOTALE 

11.216 18.358 29.574 

37,9% 62,1% 
12,5% delle attività di 

polizia di sicurezza 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Per quanto riguarda gli stranieri, nel corso del 2018 gli interventi 
relativi all’identificazione, ai rilievi fotodattiloscopici e alle denunce 
per violazione delle norme sull’immigrazione sono stati 89.848, il 
38% delle attività totali (nel 2017 erano il 36,6% del totale).  

Tabella 13. Identificazioni e denunce per violazioni delle norme 
sull’immigrazione  

ATTIVITA' DI IDENTIFICAZIONE E DENUNCE PER VIOLAZIONI NORME 
IMMMIGRAZIONE 

N° identificazioni 
N° rilievi foto 
dattiloscopici 

(impronte digitali) 

N° denunce per 
violazioni delle norme 

sull'immigrazione 

82.784 4.935 2.129 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Questi interventi non sono diffusi in modo omogeneo in tutte le 
città. Su 132 città partecipanti alla rilevazione, 47 città (il 35,6%) non 
hanno effettuato identificazioni, inoltre il 75,9% delle identificazioni 
è stato realizzato da tre città: Verona, Padova e Roma. 
Nelle città più grandi confluiscono numerosi flussi migratori, ma la 
dimensione dei Comuni non è l’unica variabile da considerare. Altri 
fattori che incidono sull’attività di controllo e identificazione 
attengono alle scelte politiche dettate dalla percezione di 
insicurezza della popolazione, dall’attenzione posta dagli 
amministratori sul tema dell’immigrazione, e il palesarsi di 
emergenze. 

Infine, per quanto riguarda le azioni di polizia tributaria, nel corso 
del 2018 sono stati realizzati 37.819 interventi (pari al 16% delle 
attività di polizia di sicurezza). Si tratta di 2.298 segnalazioni 
qualificate, 27.854 controlli e 7.667 accertamenti di violazioni.  
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Tabella 14. Le violazioni accertate nell’ambito della polizia tributaria locale  

POLIZIA TRIBUTARIA LOCALE 

n° Segnalazioni 
qualificate 
inoltrate 

2.298 

N° controlli effettuati 
(soggetti privati/attività) 

N° violazioni 
accertate 

TOTALE 

27.854 7.667 37.819 

Controlli effettuati / Violazioni accertate= 
3,6 

16 % delle 
attività di 
polizia di 
sicurezza 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Interventi di sicurezza urbana 

Gli interventi di sicurezza urbana sono in prevalenza attività legate 
ad azioni di presidio del territorio: controlli coordinati, 
videosorveglianza, sgombero stabili, oltre all’accertamento delle 
violazioni e ai sequestri necessari.  

Nel 2018, il dato relativo alle pattuglie esterne giornaliere si 
presenta molto diverso da città a città: da poche decine a diverse 
centinaia, con valori indipendenti dalla grandezza demografica del 
comune.  

I controlli coordinati sul territorio sono stati 45.866 e hanno portato 
a 777.312 di accertamenti di violazioni e a 16.653 sequestri. Il 
rapporto tra sequestri effettuati e controlli realizzati è pari a 0,36, 
ciò significa che a 10 attività di controllo corrispondono circa 3 
sequestri. Tale rapporto si presenta più alto rispetto alla precedente 
rilevazione. 
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Tabella 15. Attività di sicurezza urbana  

ATTIVITA' DI SICUREZZA URBANA 

N° Controlli coordinati 
del territorio 

N° sequestri 
effettuati 

TOTALE 

45.866 16.653 62.519 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

La videosorveglianza 

L’uso di telecamere posizionate in varie parti della città consente 
alle Polizie Locali di monitorare le strade urbane, soprattutto in 
alcuni punti ritenuti più critici. Le disposizioni della Legge n°48 del 
2017 in materia di videosorveglianza puntano a rafforzare questa 
azione di monitoraggio in ambito urbano.  

Nel 2018, nei 132 Comuni risultano installate complessivamente 
18.989 telecamere di videosorveglianza, in media 147 per ogni 
città (media più alta rispetto al 2017). Le città con il maggior 
numero di installazioni sono: Roma (3.401 telecamere installate); 
Milano (2.200 telecamere); Trento (564 telecamere); Firenze (510 
telecamere). Le finalità dei sistemi di videosorveglianza sono 
principalmente due: 
- Sicurezza urbana e controllo del territorio; 
- Controllo flussi di traffico. 

Analizzando i dati degli ultimi anni, si rileva una crescita del numero 
di telecamere installate in rapporto alla popolazione residente 
(telecamere installate ogni 100.000 abitanti). 
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Figura 12. Numero di telecamere installate ogni 100.000 abitanti – Anni 
2014-2018 

 

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2014-2018 

 

Il 73,1% dei Comuni si è dotato di un regolamento di 
videosorveglianza. Il dato conferma il trend positivo degli ultimi 
anni; dal 2014 al 2018, infatti, è aumentato il numero di Comuni 
dotati di regolamento. 

Figura 13. Comuni dotati di regolamento per videosorveglianza (2018)  

 

 
 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Figura 14. Comuni dotati di regolamento per la videosorveglianza – Anni 
2014-2018 

 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2014-2018 

Il 12,9% dei Comuni capoluogo dispone di una sala unificata con 
altre Forze dell’ordine.  

 
Figura 15. Comuni capoluogo dotati di sala unificata con altre Forze 
dell’ordine  

 
 
 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Altri accordi e regolamenti in materia di polizia di sicurezza 

Come nella precedente edizione, anche in questa VIII edizione del 
Rapporto sono state richieste informazioni sugli accordi presi con i 
privati in materia di polizia di sicurezza, sull’adozione di regolamenti 
comunali sugli assistenti civici. 

In 6 Comuni, tra quelli che hanno partecipato all’indagine, risultano 
accordi con privati aventi ad oggetto in particolare attività di 
assistenza in città (es. nei parchi, ecc.) e il servizio di guardia 
ecologica su base volontaria. 

E’ interessante questa figura dell’assistente civico, anche 
riconosciuta quale buona prassi dalle linee guida per l’attuazione 
della sicurezza urbana. Si tratta di cittadini volontari che svolgono 
presenza attiva, aggiuntiva e non sostitutiva - rispetto a quella della 
Polizia Locale - sul territorio comunale in ambiti predeterminati: 
davanti alle aree scolastiche anche al fine di accompagnare gli 
scolari in percorso ciclo/pedonali sicuri tra casa e scuola; all'interno 
delle aree verdi e nei parchi e giardini pubblici; in occasione di 
manifestazioni pubbliche (gare sportive, fiere, sagre, spettacoli vari, 
iniziative culturali); in zone e momenti di affollamento ove fornire 
suggerimenti ed operare per migliorare la percezione di sicurezza, 
ecc. 

La funzione che queste figure possono avere è ampia e varia a 
seconda delle scelte operate dai Comuni tramite regolamento 
comunale. Può svolgere: 

- osservazioni sul corretto utilizzo delle attrezzature 
pubbliche; 

- presidio qualificato per segnalare eventuali situazioni 
problematiche inerenti la manutenzione del territorio; 

- promozione della pedonalità, ciclabilità e sicurezza 
stradale; 
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- rafforzamento nella cittadinanza di comportamenti civili 
e solidali; 

- attivazione dei servizi di emergenza. 
 

Per concludere, sono 7 i Comuni che hanno adottato un 
regolamento in tema di baratto amministrativo. Tale regolamento 
disciplina forme di collaborazione tra amministrazione comunale e 
privati ai fini dell’assolvimento di debiti tributari e patrimoniali. In 
termini generici, il “baratto” consiste nella 
regolarizzazione/compensazione di una posizione debitoria nei 
confronti del Comune con la prestazione di un servizio per il bene 
pubblico. 
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1.4 La polizia stradale 

Le attività di polizia stradale sono quelle tradizionalmente svolte 
dalle Polizie Locali. Si tratta di interventi di controllo, azioni 
sanzionatorie, accertamenti di illeciti, rilevazioni di incidenti stradali, 
ritiro di documenti ed educazione stradale. La figura 16 mostra 
alcuni numeri dell’attività di polizia stradale.  

Figura 16. I numeri della polizia stradale  

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Durante tutto l’anno 2018, nel territorio dei 132 Comuni 
partecipanti all’indagine, sono stati eseguiti oltre 15 milioni di 
interventi sanzionatori e accertati – con apparecchiature quali 
autovelox, tele laser, etilometro - circa 5 milioni di illeciti.      
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Figura 17. La distribuzione delle attività svolte dalla Polizia Locale  

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Rilevazione degli incidenti stradali 

Per quanto riguarda il tema del trattamento informativo dei dati 
rilevati in caso di incidenti stradali, dalle risposte del questionario si 
evince che il 76% dei Comandi di Polizia Locale dispone di un 
sistema informatico per il trattamento dei dati rilevati 
sull’incidentalità. Nella precedente rilevazione la percentuale era 
del 67,3%. 

Figura 18. Dotazione di un sistema informatico per il trattamento dei dati 
rilevati sull’incidentalità 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Nella maggior parte dei casi si tratta di software commerciale per il 
quale la scelta dei Comandi è stata indirizzata verso diverse case di 
produzione. Circa la metà dei Comandi che hanno risposto al 
questionario afferma di raccogliere in modo sistematico i dati 
georeferenziati degli incidenti stradali rilevati (coordinate 
geografiche del luogo dell’incidente).  

 

Figura 19. Raccolta sistematica delle coordinate geografiche dei luoghi 
degli incidenti  

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Il 58,6% dei Comandi di Polizia Locale che hanno risposto al 
questionario utilizza i dati geografici degli incidenti stradali rilevati 
per pianificare, insieme agli assessorati competenti, azioni per 
innalzare il livello di sicurezza dei luoghi. 
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Figura 20. Utilizzo dei dati geografici degli incidenti stradali per pianificare 
azioni finalizzate ad innalzare il livello di sicurezza dei luoghi 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

La rilevazione degli incidenti stradali rappresenta un’attività 
importante di tutta l’attività di polizia stradale: nel corso del 2018, 
nelle 132 città coinvolte, le rilevazioni sono state 144.623. Di queste 
il 50,9% rappresenta l’insieme di incidenti che hanno creato danni 
solo alle cose, il 48,7% sono incidenti che hanno comportato danni 
fisici alle persone e lo 0,5% ha avuto esiti letali essendo incidenti 
mortali. 

Come visto sopra, attualmente oltre il 90% dei Comuni coinvolti 
nella ricerca ha creato un nucleo dedicato e specializzato nelle 
attività di polizia stradale. Questa scelta è determinata dalla 
necessità di acquisire e sviluppare competenze specifiche: da 
quelle tecniche, necessarie - ad esempio - per i rilievi degli incidenti 
stradali, a quelle giuridiche (nei casi di conseguenze assicurative o 
giudiziarie), fino a quelle psicologiche per potersi rapportare con 
chi è vittima di incidente e con i famigliari di eventuali persone 
decedute. 
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Tabella 16. Attività di rilevazione degli incidenti stradali  

ATTIVITA' DI RILEVAZIONE DEGLI INCIDENTI STRADALI 

Rilievi per 
incidenti con 
soli danni alle 

cose 

Rilievi per 
incidenti con 

lesioni 

Rilievi per 
incidenti 
mortali 

TOTALE 

73.547 70.390 686 144.623 

50,9% 48,7% 0,5% 
0,9% delle attività di 

polizia stradale 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

I dati mostrano una sostanziale uguaglianza nella divisione 
percentuale dei rilievi fatti per incidenti con soli danni alle cose e 
incidenti con lesioni alle persone. Tra il 2017 e il 2018 non si rileva 
una variazione dei rilievi per incidenti mortali: 0,5% nel 2017 e 0,5% 
nel 2018. 

 

Ritiro di documenti e accertamento di illeciti con apparecchiature 
tecniche specifiche 

Le Polizie Locali possono utilizzare varie apparecchiature tecniche 
per rilevare eventuali illeciti per esempio possono rilevare la 
velocità attraverso gli autovelox e/o sistemi di telelaser oppure 
possono rilevare lo stato di ebbrezza attraverso gli etilometri. 

Tra le conseguenze dei controlli fatti ci sono i ritiri dei documenti 
(patenti, carte di circolazione ecc.). 

I documenti ritirati nel 2018 sono stati 33.432 pari allo 0,2% di tutta 
l’attività di polizia stradale. In termini percentuali il dato è 
leggermente superiore a quello del 2017. 
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Tabella 17. Documenti ritirati  

DOCUMENTI RITIRATI 

33.432 

0,2% delle attività di polizia stradale 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Gli illeciti rilevati nel 2018 attraverso le apparecchiature tecniche 
indicate sopra (autovelox, tele laser, etilometro ecc.) sono 
5.160.265 e rappresentano il 33,3% delle attività di polizia stradale, 
quasi 3 punti percentuale in più rispetto al 2017.   

 

Tabella 18. Illeciti accertati con apparecchiature tecniche  

ILLECITI ACCERTATI CON APPARECCHIATTURE TECNICHE 

5.160.265 

33,3% delle attività di polizia stradale 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Provvedimenti coattivi sui veicoli 

I provvedimenti coattivi sui veicoli rilevati attraverso la ricerca sono 
di tre tipi: le rimozioni, il recupero dei veicoli fuori uso e altri 
provvedimenti. 

Le rimozioni rappresentano, secondo i dati del 2018, l’85,7% dei 
provvedimenti coattivi sui veicoli, mentre il 4,5% sono interventi di 
recupero di veicoli fuori uso o in stato di abbandono e il restante 
9,8% sono altri tipi di provvedimenti. Rispetto al 2017 sono 
leggermente diminuiti gli interventi di rimozione (dall’ 86,5% 
all’85,7%) e gli interventi di recupero dei veicoli in stato di 
abbandono (dal 5% al 4,5%), mentre sono aumentati gli altri 
provvedimenti (dall’8,5% al 9,8%). 
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Tabella 19. Provvedimenti coattivi sui veicoli  

PROVVEDIMENTI COATTIVI SUI VEICOLI 

Rimozioni 
Recupero veicoli 
fuori uso in stato 

di abbandono 
Altri provvedimenti TOTALE 

180.717 9.390 20.733 210.840 

85,7% 4,5% 9,8% 

1,4% delle 
attività di 

polizia 
stradale 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Interventi sanzionatori 

L’attività sanzionatoria riferita alle violazioni del codice della strada 
rappresenta la parte più importante di tutta l’attività di polizia 
stradale. 

I dati presi in esame per analizzare l’insieme di queste attività si 
focalizzano su alcune violazioni del codice della strada che 
riguardano, in particolare, i comportamenti scorretti alla guida 
come l’eccesso di velocità, la mancanza di rispetto della segnaletica 
e dei semafori o i casi in cui non si utilizzano cinture di sicurezza, 
caschi di protezione o si guida leggendo il cellulare. Inoltre sono 
considerate le sanzioni per sosta irregolare che quantitativamente 
alzano il peso degli interventi di polizia stradale.  

Nei 132 Comuni dell’indagine, si contano 5.531.614 di violazioni 
delle norme di comportamento sulla strada e 6.990.798 di sanzioni 
per sosta irregolare. 

Il comportamento più sanzionato è l’eccesso di velocità con oltre 2 
milioni di sanzioni inflitte nel 2018. 

La seconda causa di sanzione è la mancanza di rispetto della 
segnaletica verticale e dei semafori. Numeri inferiori riguardano 
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invece le sanzioni applicate per l’uso del cellulare alla guida oppure 
per il mancato uso di dispositivi di sicurezza. 

Da evidenziare le 48.838 sanzioni dovute alla mancanza di 
copertura assicurativa del mezzo con il quale l’utente stava 
circolando. 

 

Tabella 20. Principali interventi sanzionatori per violazione al Codice della 
Strada  

PRINCIPALI INTERVENTI SANZIONATORI PER VIOLAZIONE AL C.d.S. 

Velocità 
Segnali 

verticali e 
semafori 

Sorpasso 

Casco 
protettivo, 
cinture di 

sicurezza, uso 
cellulare 

Guida sotto 
l'influenza di 

alcool e 
sostanze 

stupefacenti 

Mancanza 
copertura 

assicurativa 

2.059.706 317.254 4.097 152.012 6.091 48.838 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Complessivamente, dal confronto con i dati degli anni precedenti, 
si evince una lieve crescita del numero di sanzioni per abitante 
nell’ultimo anno. 

Si registra, però, un calo degli interventi sanzionatori per violazione 
delle norme sull’uso del casco, delle cinture di sicurezza e del 
cellulare alla guida (artt. 171, 172 e 173 del C.d.S.), tema di grande 
interesse e attenzione da parte degli operatori perché si tratta di 
comportamenti che mettono in pericolo la vita delle persone.  
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Figura 21. Interventi sanzionatori per violazione norme del Codice della 
Strada - ogni 1.000 abitanti (anni 2013-2018)  

 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2013-2018 

 
Figura 22. Interventi sanzionatori per violazione norme del C.d.S. art. 171, 
172, 173 CdS - Casco protettivo, cinture di sicurezza, uso cellulare (ogni 
1.000 abitanti) 

      

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2013-2018 

 

Educazione stradale, eventi e campagne di sensibilizzazione 

L’educazione stradale è una delle attività che alcuni Comandi 
curano particolarmente e i nuclei operativi dedicati lo dimostrano. 
Dei 132 Comuni che hanno partecipato al questionario, 31 non 
hanno svolto, nel 2018, attività di educazione scolastica.  
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I Comuni che svolgono questa attività dedicano la loro attenzione 
principalmente alle scuole primarie (oltre la metà degli interventi), 
mentre il 18,6% delle attività di educazione stradale ha riguardato 
le scuole d’infanzia, il 21.2% le scuole secondarie di primo grado e 
il restante 7,2% le scuole secondarie di secondo grado.  

Figura 23. Ore di educazione stradale per tipo di scuola  

  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Complessivamente, nel 2018, presso i 132 Comuni della ricerca, le 
scuole italiane coinvolte in attività di educazione stradale sono state 
4.039 (tabella 21).  

Analizzando i dati storici, complessivamente, si registra una lieve 
flessione nel 2018 del numero medio di scuole coinvolte per città.  

 

Tabella 21. Scuole coinvolte nelle attività di educazione scolastica  

SCUOLE COINVOLTE NELLE ATTIVITA' DI EDUCAZIONE SCOLASTICA 

Scuole 
Infanzia 

Scuole 
Primarie 

Scuole 
secondarie I 

grado 

Scuole 
secondarie 

II grado 
Totale 

1.084 1.808 808 339 4.039 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 



46 
 

 

Figura 24. Scuole coinvolte in attività di educazione stradale (numero medio 
per città) – Anni 2013-2017 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2013-2018 

 

Analogamente, si registra nel 2018 un calo del numero medio di 
ore di educazione stradale nelle scuole per città.  

Figura 25. Ore di educazione stradale (numero medio per città) – Anni 
2013-2018 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2013-2018 

 

In particolare, nel 2018, si registra una crescita del numero medio 
di ore nelle scuole secondarie di I grado rispetto al 2017.  
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Tabella 22. Numero medio di ore di educazione scolastica per tipo di 
scuola 2016-2018  

NUMERO MEDIO DI ORE DI EDUCAZIONE SCOLASTICA PER TIPO DI 
SCUOLA 2016-2017-2018 

  
Scuole 
Infanzia 

Scuole 
Primarie 

Scuole 
secondarie I 

grado  

Scuole 
secondarie II 

grado 
Media 

Anno 
2016 

6 ore 13 ore 13 ore 12 ore 11 ore 

Anno 
2017 

7 ore 16 ore 8 ore 9 ore 11 ore 

Anno 
2018 

6 ore 11 ore 10 ore 8 ore 9 ore 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2016-2018 

 

63 sono i Comuni che nel 2018 hanno promosso campagne di 
sensibilizzazione. 43 sono i Comuni che hanno promosso 
campagne di comunicazione. Tali iniziative rafforzano ulteriormente 
l’attività di educazione stradale. La tabella 23 mostra il grado di 
coinvolgimento delle scuole delle 132 città. 

 

Tabella 23. Numero di eventi di sensibilizzazioni e di campagne di 
comunicazione realizzate e numero di scuole coinvolte  

EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE ESTERNI E CAMPAGNE DI 
COMUNICAZIONE 

Eventi di sensibilizzazione esterni Campagne di comunicazione 

n. eventi n. scuole n. eventi n. scuole 

351 630 188 391 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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L’eterogeneità degli interventi formativi è molto ampia: in alcune 
realtà si tratta di interventi di sensibilizzazione sui comportamenti 
corretti in strada realizzati attraverso giornate informative. In altri 
casi, invece, i percorsi proposti sono più articolati e funzionali 
all’acquisizione di competenze complesse prevedendo attività e 
prove pratiche. 
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1.5 La polizia giudiziaria 

 
L’attività di polizia giudiziaria si concretizza nei seguenti atti formali: 
denunce, arresti, informative all’autorità, sequestri penali, indagini, 
ecc. Nel 2018, il 72,2% degli interventi di polizia giudiziaria ha 
riguardato violazioni del codice penale: informative all’autorità 
giudiziaria, denunce, identificazioni, foto-segnalazioni, arresti, ecc. Il 
13,2% degli interventi, invece, afferisce all’ambito stradale, il 2% al 
commercio, alla tutela dei consumatori e all’igiene alimentare, 
mentre il 12,6% ha riguardato l’urbanistica, l’edilizia e l’ambiente. 

Rispetto alla precedente rilevazione, si registra una crescita delle 
attività legate al settore urbanistica, edilizia e ambiente (dal 10,5% 
al 12,6%), nonché delle attività legate alle violazioni del codice 
penale (dal 63,7% al 72,2%). 

 

Figura 26. Attività di polizia giudiziaria  
 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Attività in materia urbanistica, edilizia e ambientale 

Dai dati forniti, dunque, si registra un aumento del numero di 
attività di polizia giudiziaria in materia urbanistica e ambientale 
rispetto al 2017. 

L’attività prevalente riguarda l’insieme delle operazioni di indagine 
(interrogatori, notifiche, ecc.) che coprono il 66,6% di tutta l’attività 
in materia urbanistica, edilizia e ambientale, mentre altre attività 
importanti sono le informative all’Autorità Giudiziaria (il 16,7%). 

Tabella 24. Attività di polizia giudiziaria in materia urbanistica, edilizia e 
ambientale  

ATTIVITA' IN MATERIA URBANISTICA, EDILIZIA E AMBIENTALE 

Informative 
all'A.G. 

Denunce Arresti 
Sequestri 

penali 

Altre 
attività 

(indagini, 
ecc.) 

Totale 

8.299 6.730 17 1.543 33.088 49.677 

16,7% 13,5% 0,0% 3,1% 66,6% 

12,6 % 
delle 

attività di 
polizia 

giudiziaria 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

Attività giudiziaria in materia di violazioni penali 

Si tratta dell’intervento quantitativamente più rilevante tra le attività 
di polizia giudiziaria. Come per le violazioni che afferiscono 
all’urbanistica e all’ambiente, il compito principale delle Polizie 
Locali in materia di violazioni penali è di condurre a termine 
quell’insieme di attività quali interrogatori, notifiche, accertamenti e 
indagini. Altre operazioni rilevanti sono le identificazioni e le 
informative all’Autorità Giudiziaria. Meno frequenti, invece, sono i 
sequestri penali, il ritiro di documenti falsi e gli arresti.  
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Tabella 25. Attività di polizia giudiziaria in materia di violazioni penali  

ATTIVITA' GIUDIZIARIA IN MATERIA DI VIOLAZIONI PENALI 
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Totale 
attività 

63.175 33.972 56.511 4.986 1.337 3.998 4.492 116.431 284.902 

22,2% 11,9% 19,8% 1,8% 0,5% 1,4% 1,6% 40,9% 

72,2 % 
delle 

attività di 
polizia 

giudiziari
a 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Attività giudiziaria in materia di commercio, tutela dei consumatori e 
igiene alimentare 

In materia di commercio, tutela dei consumatori e igiene alimentare 
vengono svolti soprattutto sequestri (il 34,7% del totale delle 
attività). Il 13,9% delle attività riguarda le informative all’Autorità 
Giudiziaria, il 24,1% le denunce, mentre il 27,1% altre attività 
(indagini, interrogatori, notifiche, accertamenti, ecc. disposti 
dall’A.G). Sono residuali i casi nei quali la Polizia Locale procede 
direttamente agli arresti (sono 16 i casi). 

Tabella 26. Attività di polizia giudiziaria in materia di commercio, tutela dei 
consumatori e igiene alimentare  

COMMERCIO, TUTELA DEI CONSUMATORI E IGIENE ALIMENTARE 

Informativ
e all'A.G. 

Denunce Arresti Sequestri 
Altre 

attività  
Totale 

1.110 1.926 16 2.766 2.163 7.981 

13,9% 24,1% 0,2% 34,7% 27,1% 

2 % delle 
attività di 

polizia 
giudiziaria 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Attività giudiziaria in materia stradale 
In questa materia le attività prevalenti sono informative all’Autorità 
Giudiziaria e altre attività (indagini, interrogatori, notifiche, 
accertamenti, ecc disposti dall’A.G.). Nel 2018, sono state 6.607 le 
denunce. Si registrano, inoltre, 4.695 attività legate a casi di guida 
in stato di ebbrezza, 3.288 attività per guida senza patente, 2.172 
attività per fughe o omissioni di soccorso, rilevate principalmente 
nelle grandi città. 
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Tabella 27. Attività di polizia giudiziaria in materia stradale  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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11.119 6.607 27 4.695 2.172 3.288 1.647 22.517 52.072 

21,4% 12,7% 0,1% 9,0% 4,2% 6,3% 3,2% 43,2% 

13,2 % delle 
attività di 

polizia 
giudiziaria 
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2. Focus – Le attività delle Polizie Locali nei 
Comuni con popolazione 15.000-
50.000 abitanti 

 
Sono 78 i Comandi di Polizia Locale dei Comuni con popolazione 
15.000-50.000 abitanti che hanno inoltrato i dati sulle attività 
realizzate in materia di polizia amministrativa, di sicurezza, stradale 
e giudiziaria, per una popolazione complessiva di oltre 2 milioni di 
italiani3. 

La mappa delle Polizie Locali dei 78 Comuni con popolazione 
15.000-50.000 abitanti 

 
 

3 Per la precisione la popolazione complessiva delle 78 città è pari a  
2.054.073. 
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2.1 Personale e mezzi: le condizioni per l’operatività 
nelle città 

Gli addetti in servizio presso i Corpi di Polizia Locale delle 78 città 
analizzate sono 1.854, prevalentemente appartenenti alla Categoria 
C (74,5%). Si contano complessivamente 22 Dirigenti in 22 Comuni 
dei 78 partecipanti all’indagine. 

I componenti dei corpi e servizi di Polizia Locale sono 
prevalentemente uomini (68%). In 10 Comuni su 78 il numero delle 
donne uguaglia o supera quello degli uomini.  
 
Figura 27. Componenti dei Corpi per genere   

 
 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Il personale dei 78 Comuni con popolazione 15.000-50.000 abitanti 
è organizzato prevalentemente in 2 turni (in 54 Comuni su 78). 

Complessivamente, solo 12 unità di personale svolgono attività 
presso le Procure.  

In 45 Comuni su 78 (il 58%), i dirigenti di servizio sono abitualmente 
responsabili anche di altri servizi (protezione civile, attività 
produttive, servizi sociali) 

Rispetto ai Comuni più grandi si rileva una minore specializzazione 
del Corpo di Polizia. La percentuale di Comuni che hanno istituito 



56 
 

nuclei specializzati, infatti, è più bassa. Il settore dell’edilizia è quello 
per il quale il maggior numero di Comuni ha istituito un nucleo 
operativo strategico. 

 
Tabella 28: Comuni che hanno istituito nuclei  

N
uc

le
o 

p
ol

iz
ia

 
am

m
.v

a 

N
uc

le
o 

p
ol

iz
ia

 
g

iu
d

iz
ia

ria
 

N
uc

le
o 

p
ol

iz
ia

 
st

ra
d

al
e 

N
uc

le
o 

p
ol

iz
ia

 e
d

ili
zi

a 

N
uc

le
o 

p
ol

iz
ia

 
am

b
ie

nt
al

e 

N
uc

le
o 

an
tie

va
si

on
e/

tr
ib

ut
i 

N
uc

le
o 

ed
uc

az
io

ne
 

st
ra

d
al

e 

N
uc

le
o 

an
tiv

io
le

nz
a 

Altro 

45 41 40 45 36 9 34 9 9 

57,7% 52,6% 51,3% 57,7% 46,2% 11,5% 43,6% 11,5% 11,5% 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 
Per rafforzare ulteriormente l’azione sul territorio sono stati siglati 
anche accordi con altre Forze di Polizia o Patti per la sicurezza. Ciò 
è accaduto in 22 Comuni su 78 (il 30,6% di quelli che hanno 
partecipato alla ricerca). 

Per quanto riguarda i veicoli a disposizione, oltre la metà dei mezzi 
sono autoveicoli (563 unità, il 59,5% del dato complessivo delle 78 
città). 

 

Per quanto riguarda la disponibilità di armi e di strumenti di 
autodifesa, i dati mostrano che in media il rapporto fra il numero 
delle armi e il numero degli operatori è di 93 a 100, cioè 93 armi 
ogni 100 operatori, mentre il rapporto tra il numero di strumenti di 
autodifesa e il numero degli operatori è pari a 59 (59 armi ogni 100 
operatori).  

L’evoluzione del quadro normativo e la complessità dei compiti 
attribuiti alle Polizie Locali impongono anche ai Comuni più piccoli 
un continuo aggiornamento del personale. Nel 2018 sono stati i 
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corsi sul Codice della Strada e sulla polizia stradale ad avere il 
maggior numero di partecipanti (1.308 partecipanti). 

 

Tabella 29. Partecipanti ai corsi di formazione per argomento  

PARTECIPANTI AI CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
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Altro 

1.308  1.268   309  333 63 95 63 469 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 
Nei Comuni con popolazione 15.000-50.000 abitanti, l’attività di 
polizia amministrativa risulta particolarmente rilevante.  

Figura 28. La distribuzione delle attività svolte dalla Polizia Locale  

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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2.2 La polizia amministrativa 

Nell’ambito della polizia amministrativa, l’attività quantitativamente 
più importante è rappresentata dai controlli anagrafici (l’80,2%). 
L’altra parte importante è rappresentata dagli accertamenti 
ambientali (il 9%) e in tema di commercio (il 7,9% delle attività). 

Meno numerose sono le attività concernenti gli accertamenti in 
campo edilizio ed urbanistico, i trattamenti sanitari obbligatori e gli 
interventi di anticontraffazione, quest’ultimi marginali. 

 

Figura 29. Attività di polizia amministrativa  

 

 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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Nell’ambito delle attività di controllo in urbanistica ed edilizia si 
contano complessivamente - nei 78 Comuni – 1.240 accertamenti di 
abusi edilizi e 1.353 inosservanze di regolamenti comunali. 

In tema ambientale, si contano complessivamente 11.295 interventi 
tra controlli in aree in stato di degrado (3.184), accertamenti di 
discariche abusive o depositi incontrollati rifiuti (895), accertamenti 
di rifiuti abbandonati (3.232) e di violazioni di regolamenti, 
ordinanze, leggi (3.984). 

In tema di commercio, si registrano nelle 78 città 9.968 controlli e 
1.980 violazioni, vale a dire una violazione riscontrata ogni cinque 
controlli effettuati. 

Nell’ambito della polizia amministrativa, gli interventi 
quantitativamente più rilevanti sono le verifiche delle posizioni 
anagrafiche. Si contano complessivamente 100.928 verifiche.  

Infine, in tema di anticontraffazione, si rileva dai dati pervenuti 
un’attività piuttosto marginale nei 78 Comuni: solo 45 denunce e 
43 sequestri/ritrovamenti.  
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2.3 La polizia di sicurezza 

Dai dati inviati dai 78 Comandi, si rileva un numero complessivo di 
14.249 attività o interventi di polizia di sicurezza. Il 52% delle attività 
riguarda interventi di sicurezza urbana e ordine pubblico, il 28,4% 
riguarda attività di identificazione di stranieri e il 19,6% sono attività 
di polizia tributaria. 

Figura 30. Attività di polizia di sicurezza  

 

 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

L’attività più rilevante, dunque, attiene alla sicurezza in ambito 
urbano e all’ordine pubblico. Su quest’ultimo punto, il riferimento è 
a quell’insieme di manifestazioni pubbliche (cortei, comizi, concerti) 
e manifestazioni sportive che richiedono la presenza e il controllo 
da parte degli agenti di polizia. E’ evidente, come viene confermato 
dai dati, che nelle città grandi ci siano più manifestazioni pubbliche 
rispetto ai paesi. Nelle prime si contano mediamente 224 
manifestazioni per ogni città, mentre nelle città con popolazione 
15.000-50.000 abitanti si contano mediamente 54 manifestazioni 
per ogni città.  

Simili differenze si registrano anche in relazione alle attività di 
identificazione e denunce per violazione di norme 
sull’immigrazione. Nelle città grandi, mediamente sono 681 gli 
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interventi per ogni città, tra identificazioni, rilievi fotodattiloscopici e 
denunce. Il dato medio di una città con popolazione 15.000-50.000 
abitanti, invece, è di 52 interventi4.   

Gli interventi di sicurezza urbana sono in prevalenza attività legate 
ad azioni di presidio del territorio. Complessivamente, nelle 78 città 
con popolazione 15.000-50.000 abitanti sono stati effettuati 1.850 
controlli, in media circa 24 per città. Nelle 132 città grandi, tra 
capoluoghi e Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti, 
invece, sono stati effettuati in media 347 controlli per città.  

Tali dati potrebbero suggerire che il problema della sicurezza non 
sia percepito o affrontato, ma - fermo restando le difficoltà 
oggettive legate alla scarsa disponibilità di risorse umane e 
finanziarie utili per affrontare il tema delicato della sicurezza nelle 
città - c’è un altro dato che un po' stimola la riflessione e riguarda la 
presenza di telecamere per la videosorveglianza. In rapporto alla 
popolazione residente è più alto il numero di videocamere 
installate nei piccoli centri rispetto ai centri più grandi (22 contro 
10)5.  Per giunta, il 71,6% dei 78 Comuni con popolazione 15.000-
50.000 abitanti ha adottato un regolamento di videosorveglianza. 

 

 

 

 

 

 

 
4 Complessivamente, nelle 78 città sono stati effettuati nel 2018 i seguenti 
interventi: 3.582 identificazioni; 275 rilievi fotodattiloscopici; 195 denunce 
per violazione delle norme sull’immigrazione. 
5 Valori per 10.000 abitanti. 
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2.4 La polizia stradale 

Le attività di polizia stradale sono quelle tradizionalmente svolte 
dalle Polizie Locali. Si tratta di interventi di controllo, azioni 
sanzionatorie, accertamenti di illeciti, rilevazioni di incidenti stradali, 
ritiro di documenti ed educazione stradale. La figura 31 mostra 
alcuni numeri dell’attività di polizia stradale.  

Figura 31. I numeri della polizia stradale  

 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

Durante tutto l’anno 2018, nel territorio dei 78 Comuni partecipanti 
all’indagine, sono stati oltre 1 milione gli interventi sanzionatori e 
oltre 300.000 gli illeciti accertati – con apparecchiature quali 
autovelox, tele laser.      
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La rilevazione degli incidenti stradali rappresenta un’attività 
importante di tutta l’attività di polizia stradale: nel corso del 2018, 
nelle 78 città coinvolte, le rilevazioni sono state 8.654. Di queste il 
52,2% rappresenta l’insieme di incidenti che hanno creato danni 
solo alle cose, il 47,2% sono incidenti che hanno comportato danni 
fisici alle persone e lo 0,6% ha avuto esiti letali essendo incidenti 
mortali. 

I documenti ritirati nel 2018 sono stati 3.081, mentre gli illeciti 
rilevati attraverso le apparecchiature tecniche (autovelox, tele laser, 
etilometro ecc.) sono 386.225. 

L’attività sanzionatoria riferita alle violazioni del codice della strada 
rappresenta la parte più importante di tutta l’attività di polizia 
stradale. I dati presi in esame per analizzare l’insieme di queste 
attività si focalizzano su alcune violazioni del codice della strada che 
riguardano, in particolare, i comportamenti scorretti alla guida 
come l’eccesso di velocità, la mancanza di rispetto della segnaletica 
e dei semafori o i casi in cui non si utilizzano cinture di sicurezza, 
caschi di protezione o si guida leggendo il cellulare.  

Nei 78 Comuni si contano oltre 344.746 violazioni delle norme di 
comportamento sulla strada, 341.838 violazioni per soste irregolari 
e 294.144 sanzioni per eccesso di velocità. 

Mediamente si contano molte più sanzioni nelle 132 città grandi 
(capoluoghi e sopra i 50.000 abitanti) rispetto ai 78 Comuni con 
popolazione 15.000-50.000 abitanti. 
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Tabella 30. Principali interventi sanzionatori per violazione al Codice della 
Strada  

PRINCIPALI INTERVENTI SANZIONATORI PER VIOLAZIONE AL C.d.S.  

Velocità 
Segnali 

verticali e 
semafori 

Sorpasso 

Casco 
protettivo, 
cinture di 

sicurezza, uso 
cellulare 

Guida sotto 
l'influenza di 

alcool e 
sostanze 

stupefacenti 

Mancanza 
copertura 

assicurativa 

Soste 
irregolari 

294.144 38.814 1.710 9.925 367 5.322 341.838 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 

 

2.5 La polizia giudiziaria 

L’attività di polizia giudiziaria si concretizza nei seguenti atti formali: 
denunce, arresti, informative all’autorità, sequestri penali, indagini, 
ecc. Nel 2018, il 53% degli interventi di polizia giudiziaria ha 
riguardato violazioni del codice penale: informative all’autorità 
giudiziaria, denunce, identificazioni, foto-segnalazioni, arresti, ecc. 
L’11,9% degli interventi, invece, afferisce all’ambito stradale, l’1,6% 
al commercio, alla tutela dei consumatori e all’igiene alimentare, 
mentre il 33,4% ha riguardato l’urbanistica, l’edilizia e l’ambiente. 

Figura 32. Attività di polizia giudiziaria  
 

 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anci su dati delle PL 2018 
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3. Alcune considerazioni conclusive 
 

Questa VIII edizione del Rapporto sulle attività delle Polizie Locali ci 
fornisce importanti indicazioni sull’operato dei Comandi di Polizia 
Locale, sia con riferimento agli aspetti organizzativi, sia con 
riferimento agli aspetti propriamente operativi. 

Un primo aspetto che si coglie attiene alla rappresentanza di 
genere. Cresce, infatti, la percentuale di donne sul totale dei 
componenti dei Corpi di Polizia. 

Un dato significativo riguarda gli strumenti con cui gli agenti 
operano sul territorio. I dati rilevano una lieve crescita del numero 
di armi in dotazione e, in misura maggiore, una crescita del numero 
di strumenti di autodifesa. 

Aumenta l’attività di polizia amministrativa. In particolare, si registra 
un aumento considerevole dei controlli anagrafici. Il valore medio 
per città, infatti, è passato da 5.752 a 6.847 controlli.  

Cresce, inoltre, l’attenzione e l’intervento sul territorio per la 
sicurezza delle città. Un dato significativo è l’aumento del numero 
di telecamere installate in rapporto alla popolazione residente. 
Cresce anche il numero di Comuni dotati di regolamento per la 
videosorveglianza. Quando si parla di sicurezza nelle città, 
inevitabilmente il riferimento è anche alla sicurezza nelle strade. Il 
Rapporto conferma l’enorme e importantissimo lavoro di controllo 
per violazioni delle norme del Codice della Strada. 

Nelle precedenti edizioni del Rapporto si è a più riprese sollevata la 
questione dell’esigenza di una maggiore sicurezza in ambito 
urbano. La complessità del problema della sicurezza nelle città 
implica necessariamente una mobilitazione a tutti i livelli istituzionali 
e un coordinamento tra le diverse Forze di Polizia. I dati del 
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Rapporto mostrano l’impegno delle Polizie Locali in questa 
direzione.  

Un altro aspetto messo in evidenza anche nelle passate edizioni 
attiene alla polifunzionalità e specificità dei dirigenti e degli 
operatori. Il livello di specializzazione raggiunto dai Comandi è 
confermato dalla presenza di nuclei specializzati all’interno 
dell’organizzazione. A titolo di esempio, 124 Comuni su 132 hanno 
istituito un nucleo di polizia amministrativa all’interno 
dell’organizzazione; 120 Comuni su 132 hanno istituito un nucleo di 
polizia stradale. Alcuni Comuni si sono dotati di altri nuclei per 
affrontare problematiche specifiche del luogo. L’istituzione di un 
nucleo specifico consente una più facile programmazione e 
organizzazione delle attività, anche alla luce della continua 
evoluzione del quadro normativo.  

Sotto il profilo organizzativo, il Rapporto mette in luce la differenza 
tra città medio-grandi (rilevazione principale – Capoluoghi e 
Comuni con popolazione sopra i 50.000 abitanti) e città con 
popolazione residente 15.000-50.000 unità (seconda rilevazione). 
Quest’ultime hanno il personale organizzato prevalentemente in 
due turni, mentre nelle 132 città della rilevazione principale 
(Capoluoghi e sopra i 50.000 abitanti) il personale è organizzato in 
due turni solo nel 34,1% dei Comuni, in tre turni nel 34,8% dei 
Comuni e, infine, in quattro turni nel 31,1% dei Comuni. 

Le differenze sotto il profilo organizzativo risultano evidenti anche 
dal diverso grado di specializzazione (Comuni che hanno istituito 
nuclei specializzati). Inoltre, alcune problematiche assumono 
dimensioni e producono impatti diversi da Comune a Comune. A 
titolo di esempio, l’attività di identificazione e denunce per 
violazione delle norme sull’immigrazione risulta ridimensionata nei 
Comuni con popolazione residente 15.000-50.000, rispetto ai 
Comuni più grandi. 
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Complessivamente, i dati di questo Rapporto confermano l’enorme 
lavoro che Dirigenti e Agenti stanno portando avanti per affrontare 
al meglio problematiche specifiche e, più in generale, le grandi 
sfide sociali e ambientali delle città. Le Polizie Locali non sono mai 
ferme, perseguono con impegno e specializzazione l’obiettivo di 
città più efficienti, sicure, migliori.   
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Breve nota metodologica 
 

Anche questa VIII edizione del Rapporto ha come obiettivo quello 
di mostrare la grande quantità di attività e l’articolazione degli 
interventi delle Polizie Locali. Per classificare le attività è stato 
originariamente utilizzato un format già in uso presso le Polizie 
Locali dei Comuni del Triveneto e, partendo da quella base di 
riferimento, nel corso di questi otto anni, sono stati inseriti altri temi 
ritenuti di interesse.  

Per questo l’analisi delle attività mette insieme, in alcuni casi, 
grandezze tra loro eterogenee (come, per esempio, il numero di 
sanzioni per violazioni al codice della strada e il numero di ore 
dedicate alle attività di educazione nelle scuole).  

I numeri che si presentano, quindi, hanno più un valore 
dimostrativo che un valore scientifico ed è bene tenerlo in conto 
per apprezzare la portata comunicativa che questo documento 
vuole avere.  
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Appendice A - I Comandanti dei 
capoluoghi di regione e delle città 
capoluogo metropolitane 
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interim, il Servizio politiche del lavoro e centri per l’impiego; da marzo a dicembre 
2002 ha diretto, ad interim, il Servizio programmazione strategica e mercato del 
lavoro e, da gennaio a febbraio 2002, ha diretto ad interim il Servizio risorse 
umane e affari generali; in precedenza, ha diretto ad interim il Servizio 
espropriazioni e concessioni. 
 
Dal 15 gennaio 1990 al 1 marzo 1998 | Funzionario tecnico (VIII qualifica 
funzionale) per l'area tecnico – scientifica giuridico - privatistica nell'Università 
degli studi del Molise. 

e-mail matteo.iacovelli@comune.campobasso.it 
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Nome/Cognome Stefano SORBINO 

Anno di nascita     1971 

 
Titolo di studio 

Laurea in Giurisprudenza 
Abilitazione all’esercizio della professione forense  
Corsi di formazione, specializzazione e addestramento  

Amministrazione Comune di CATANIA (CT) 

Qualifica Direzione “Corpo di Polizia Municipale - U.T.U.” 

Incarico attuale Comandante Polizia Municipale 

Incarichi precedenti Dal 6.6.2017 a tutt’oggi - Comune di Catania - Direttore della Direzione “Corpo di 
Polizia Municipale – U.T.U.” e Comandante del Corpo. 
Dal 17.3.2014 al 5.6.2017 - Comune di Catania - Direzione “Corpo di Polizia 
Municipale – U.T.U.” - Dirigente del Servizio Area Tecnico - Operativa, con funzioni di 
Vicecomandante - Direzione del Servizio Area Tecnico - Operativa. 
Dall’8.4.2005 al 16.3.2014 - Comune di Pomezia (RM) - Dirigente Comandante - 
Direzione del Corpo di Polizia Locale; gestione del contenzioso relativo alle sanzioni 
amministrative dinanzi al Giudice di Pace di Albano Laziale. 
Dal 16.10.2013 al 23.2.2014 - Comune di Pomezia (RM) -  Direzione del Settore 6 - 
Edilizia privata, Urbanistica e Assetto del territorio - Dirigente a tempo pieno e 
indeterminato (in aggiunta alla dirigenza del Corpo di Polizia Locale). 
Dal 13.3.2013 al 14.4.2013 e dal 23.9.2013 al 15.10.2013 - Comune di Pomezia (RM) 
-  Direzione del Settore 2 Attività Commerciali e SUAP - Dirigente a tempo pieno e 
indeterminato (in aggiunta alla dirigenza del Corpo di Polizia Locale). 
Dal 14.7.2003 al 7.4.2005 -  Comune di Pomezia (RM) - Corpo di Polizia Locale - 
Dirigente Comandante a tempo pieno e determinato - Direzione del Corpo di Polizia 
Locale; gestione del contenzioso relativo alle sanzioni amministrative dinanzi al 
Giudice di Pace di Albano Laziale. 
22.10.98 - 13.7.03 - Svolgimento della professione forense in Roma e Potenza. 
Dal 2.7.1998 al 1.10.1998 -  Comune di Ardea (RM) - Corpo di Polizia Municipale - 
Comandante del Corpo (ex 8° livello) 
Dal 24.7.1997 al 21.10.1998 -  Pratica forense presso studi legali.  
Dal 22.1.1996 al 2.10.1996 -  6° Battaglione Carabinieri “Toscana” - Compagnia 
Meccanizzata - Comandante del 1° Plotone fucilieri meccanizzato col grado di 
Sottotenente. Comando di Plotone in sede e di vari contingenti di Carabinieri 
impiegati in ordine pubblico; Comando del contingente di n.50 Carabinieri presso il 
Carcere di massima sicurezza presso l’Isola di Pianosa; Comando del Distaccamento 
del 6° Battaglione Carabinieri in Roma, impiegato in servizi esterni di vigilanza; 
Comando interinale della Compagnia Meccanizzata (dal 6 al 12.7.1996); Comando 
del Plotone Fucilieri Motorizzato. 
Attività di docenza, nomine e partecipazioni a commissioni 

e-mail stefano.sorbino@comune.catania.it 



77 
 

 
 

Nome/Cognome Giuseppe Antonio SALERNO 

Anno di nascita     1959 

 
Titolo di studio 

 
Laurea in Economia e Commercio 
Abilitazione Dottore Commercialista 
Abilitazione Revisore dei conti 
 

Amministrazione Comune di CATANZARO (CZ) 

Qualifica Dirigente  

Incarico attuale Comandante Polizia Municipale 

 
Incarichi precedenti 

 
03/08/2000 | Dirigente/Comandante Polizia Municipale di Catanzaro 
 

17/04/1999 – 02/08/2000 | Dirigente/Comandante Polizia Municipale di Lamezia 
Terme (CZ) 
 

08/04/1989 – 16/04/1999 | Regione Carabinieri Calabria Catanzaro 

e-mail giuseppe.salerno@comune.catanzaro.it 
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Nome/Cognome Gianluca GIURATO 

Anno di nascita     1968 

 
Titolo di studio 

 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
Laurea Specialistica in Scienze della Sicurezza Interna ed Esterna 
Laurea Magistrale in Scienze Politiche 
Master e altri corsi di perfezionamento 
 

Amministrazione Comune di GENOVA (GE) 

Qualifica  

Incarico attuale Comandante Corpo Polizia Municipale  

 
Incarichi precedenti 

 
01/06/2017–19/04/2018 Direttore di Ente Formativo e responsabile HR Omnia 
Secura Servizi - San Gnesio ed Uniti (PV) 
01/01/2015–31/05/2015 - Area manager Omnia Secura Servizi - San Gnesio ed Uniti 
(PV) 
01/01/2006–07/09/2014 - Dirigente Settore Sicurezza e Protezione Civile e Mobilità, 
Comandante del Corpo di Polizia Locale - Comune di Pavia, Pavia (Italia) 
2008–2014 - Docente EUPOLIS 
08/2001–12/2015 - col grado di maggiore dei carabinieri comandante del Reparto 
Operativo di Pavia 
1997–2001 - Comandante Compagnia Carabinieri - Ministero Difesa,  Stradella (PV) 
(Italia) 
1992–2007 - col grado di capitano, comandante Compagnia Carabinieri - Ministero 
Difesa, Cirò Marina (KR) (Italia) 
1991–1992 - Con il grado di tenete, comandante Nucleo Operativo e Radiomobile - 
Ministero Difesa, Crotone (Italia) 
1991–1991 - con il grado di tenente, comandante Compagnia Battaglione 
Carabinieri - Ministero Difesa, Bologna (Italia) 
Attività di docenza 

e-mail ggiurato@comune.genova.it 
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Nome/Cognome Tiziano AMOROSI 

Anno di nascita     1966 

 
Titolo di studio 

 
Laurea vecchio ordinamento in Economia e Commercio. 

 

Amministrazione Comune de L’AQUILA (AQ) 

Qualifica Dirigente a tempo indeterminato Comparto Regioni - Enti Locali 

Incarico attuale Comandante Polizia Municipale  

Incarichi precedenti Dal 23 Luglio 2015 al 28.2.2017 - Dirigente del Settore Edilizia e Programmazione 
della Provincia dell’Aquila. 
 

Dal 21 Giugno 2007 al 31 Dicembre 2014 - Euroservizi.Prov.Aq. S.p.A. 
 

11/042011–5/03/2013 - Comune di Sulmona - Reggenza temporanea - I° Settore 
“Amministrativo e Legale” e “Finanziario/Contabile” (temporanea). 
 

1/04/2010–28/02/2011- Provincia dell’Aquila - Dirigente di ruolo - Coordinamento 
dell'Area Sviluppo Lavoro, Formazione Professionale e Sociale e Dirigenza del 
Settore Politiche del Lavoro, unitamente alla direzione dei servizi relativi alla 
Promozione Sociale - dal 14/07/2010, dirigenza del Settore Formazione 
Professionale. 
 

16/06/2008–31/03/2010 - Provincia dell’Aquila - Dirigente di ruolo - Coordinamento 
dell’Area Politiche del Lavoro, Sociale e Formazione Professionale, nonché Dirigenza 
del Settore Politiche del Lavoro e Affari Sociali della Provincia dell'Aquila. 
 

5/04/2006–15/06/2008 - Provincia dell’Aquila - Inquadramento contrattuale: 
dirigente di ruolo - Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale, Sociale. 
 

22/03/2004 – 4/04/2006 - Provincia dell’Aquila - Dirigente di ruolo - Settore 
Formazione Professionale della Provincia, unitamente all'incarico di Dirigente del 
Settore Politiche del Lavoro. 
 

31/07/2001 – 31/03/2006 - Provincia dell’Aquila - Dirigente di ruolo - Settore 
Politiche del Lavoro, nonché Direzione della Struttura speciale di coordinamento del 
Gabinetto di Presidenza. 
 

7/07/2000 – 30/07/2001 - Provincia dell’Aquila - Dirigente di ruolo - Settore Politiche 
del Lavoro, Settore Servizi Economico-finanziari – Tributi ed Economato. 
 

1° Giugno 1998 - luglio 2000 - Provincia dell’Aquila - Funzionario con incarico 
dirigenziale - Settore Personale e Organizzazione – Trattamento Economico del 
Personale e Centri per l’Impiego e Settore Servizi economici e finanziari. 
 

Ruoli in nuclei di valutazione - Partecipazione a commissioni, comitati di sorveglianza 
– Consulenze. 

e-mail tiziano.amorosi@comune.laquila.it 
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Nome/Cognome Calogero FERLISI 

Anno di nascita     1959 

 
Titolo di studio 

 
Laurea in Giurisprudenza 
 
Abilitazione all’esercizio della professione di Avvocato 
Corsi di formazione e specializzazione 
Riconoscimenti 

Amministrazione Comune di MESSINA (ME) 

Qualifica Dirigente 

Incarico attuale 

 
Dirigente Avvocatura Comunale 
Dirigente ad interim Dipartimento Polizia Municipale 
 

 
Incarichi precedenti 

 
- Dirigente ad interim, negli anni 2011 e 2012 dell'Avvocatura Comunale, nel 2012 

del dipartimento "Mobilità Urbana e Viabilità" e nell'anno 2013 del Dipartimento 
"Sanità-Ambiente e Tutela Pubblica e Privata incolumità" del Comune di Messina; 

- Con decreto del Sindaco del 31/12/2013 e successivi è Dirigente dell’Avvocatura 
Comunale di Messina ed “ad interim” Dirigente Comandante del Corpo di Polizia 
Municipale dal 01/01/2014; 

- Nominato nel marzo 1999dall’Amministrazione Comunale di Messina, n.q. di 
ufficiale delle Capitanerie di Porto, componente della Commissione Consultiva 
d’inchiesta sullo stato patrimoniale del Comune di Messina, con particolare 
riferimento agli aspetti demaniali; 

- Dal 01 luglio 2001, in quanto vincitore di specifico concorso, è stato nominato 
Comandante del Corpo di Polizia Municipale di Messina; 

- Con Decreto dell’Assessorato delle Autonomie locali della Regione Sicilia, datato 
17/05/2006, è stato nominato “Dirigente comandante di Area Metropolitana” con 
il grado di Generale (GURS n.° 27 del01/06/2006); 

- Con decreto n.° 183 datato 26/09/2003 del Presidente della Regione Siciliana, 
nominato, per un quadriennio, componente del Consiglio di Amministrazione del 
Centro Regionale Siciliano di Formazione della Polizia Municipale; 

- Responsabile dell’Ufficio Demanio della C.P. di Messina; 
- Nominato dal Prefetto di Messina, in data 30/10/2008, componente del comitato 

tecnico del progetto “ES 2008-ERMES” di Protezione Civile; 
- Responsabile della funzione “Strutture Operative Locali e Viabilità in seno al 

Centro Operativo Comunale (C.O.C.) di Protezione Civile; 
- Nominato nell’Ottobre 2012 dirigente ad Interim, del Dipartimento Mobilità 

Urbana e Viabilità del Comune di Messina; 
 
- Partecipazione a commissioni | Attività di docenza | Altre nomine 

e-mail comandopoliziamunicipale@comune.messina.it 
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Nome/Cognome Marco CIACCI 

Anno di nascita     1971 

 
Titolo di studio 

 
Laurea in Giurisprudenza 
Altri corsi di aggiornamento e specializzazione 

Amministrazione Comune di MILANO (MI) 

Qualifica 
Direttore della Direzione Sicurezza Urbana – Responsabile dell’Area Procedure 
Sanzionatorie e Traffico 

Incarico attuale Comandante del Corpo di Polizia Locale 

Incarichi precedenti 

 
Da agosto 2017 a 3 Settembre 2017 - Dirigente del Commissariato di PS “Mecenate” 
della Questura di Milano. 
 
Da settembre 2003 a agosto 2017 - Responsabile della Sezione di Polizia giudiziaria 
– Polizia di Stato presso la Procura della Repubblica di Milano 
 
Da aprile 2002 a settembre 2003 - Funzionario Addetto alla Sezione di Polizia 
Giudiziaria – Polizia di Stato presso la Procura della Repubblica di Milano 
 
Dal 2001 a marzo 2002 - Capo Ufficio Amministrazione del III Reparto Mobile di 
Milano 
 
Dal 1997 al 2001 - Dirigente del 4° e 5° Nucleo Mobile del III Reparto Mobile di 
Milano 
 
Dal 1995 al 1997 - Dirigente del 1° Nucleo Mobile del III Reparto Mobile di Milano 
 
Dal 2004 al 2017 ricevuti numerosi riconoscimenti (compiacimenti, lodi ed encomi) 
per la qualità e la complessità delle indagini svolte. 
 
Attività di docenza 
 

e-mail dc.polizialocale@comune.milano.it 

 
 
 
 
 
 
 
 



82 
 

 

 
 

 

Nome/Cognome Ciro ESPOSITO 

Anno di nascita     1959 

 
Titolo di studio 
 

 
Laurea in Scienze della Pubblica Amministrazione 
Altri corsi di specializzazione 

Amministrazione Comune di NAPOLI (NA) 

Qualifica Dirigente 

Incarico attuale Comandante Responsabile del Servizio Autonomo della Polizia Locale 

 
Incarichi precedenti 

 
10 dicembre 2013 – 12 agosto 2014 | Dirigente dell’Area Operativa e Funzionale del 
Servizio Autonomo della Polizia Locale del Comune di Napoli 
 

17 settembre 2012 – 9 dicembre 2013 | Capo Sezione Responsabile dell’Unità 
Operativa Affari Generali e Controllo Interno | Comando Polizia Locale del Comune 
di Napoli 
 
27 aprile 2009 – 16 settembre 2012 | Capo Sezione dell’Unità Operativa di Supporto 
| Comando Polizia Locale del Comune di Napoli 
 

Luglio 2003 – Aprile 2009 | Istruttore Direttivo di Vigilanza | Comando Polizia Locale 
del Comune di Napoli 
 

31 gennaio 1987 – luglio 2003 | Agente Polizia Locale | Comando Polizia Locale del 
Comune di Napoli 
 

Altre attività (docenza, commissioni) 

e-mail polizialocale.segreteriacomandante@comune.napoli.it 
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Nome/Cognome Vincenzo MESSINA 

Anno di nascita     1955 

 

Titolo di studio 

 

 

Laurea in Giurisprudenza 

Corsi di formazione e specializzazione  

Amministrazione Comune di PALERMO (PA) 

Qualifica Dirigente 

Incarico attuale Comandante del Corpo di Polizia Municipale 

 

Incarichi precedenti 

 

Istruttore Amministrativo Direttivo – Comune di Palermo | Funzionario Amministrativo 
– Comune di Palermo 

Dirigente Responsabile III Circoscrizione Comunale; Dirigente Responsabile del 
Settore Pianificazione Territoriale e Mobilità; Dirigente Responsabile dell’Ufficio 
Progetti Speciali del comune di Palermo; Dirigente Responsabile dell’Unità di 
Progetto “UFFICIO PIT” (Piani Integrati Territoriali) del Comune di Palermo; Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio cooperazione Internazionale del Comune di Palermo; 
Dirigente Area di Vigilanza del Comando di Polizia Municipale di Palermo - Servizio 
Polizia amministrativa Urbana e Annona; Dirigente del Servizio Attività Produttive e 
Patrimonio; Vice Comandante del Corpo di Polizia Municipale di Palermo; 
Comandante del Corpo di Polizia Municipale di Palermo; COMUNE DI PALERMO.     

Altre attività di formazione. 

e-mail v.messina@comune.palermo.it 
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Nome/Cognome Nicoletta CAPONI 

Anno di nascita     1968 

 
Titolo di studio 
 

 
Laurea in Giurisprudenza 
Corsi di formazione e aggiornamento 

Amministrazione Comune di PERUGIA (PG) 

Qualifica Dirigente 

Incarico attuale Dirigente Polizia Locale 

 
Incarichi precedenti 

 
Nominata in ruolo a seguito di concorso pubblico al posto di Funzionario di 
Vigilanza  (VIII q.f.) dal  4.11.1995 
 

Incarico di posizione organizzativa “Reparto Prevenzione e Repressione Frodi” - 
Struttura Vigilanza dal 28.9.2001 
 

Vice Comandante del corpo di Polizia Municipale e quindi di Dirigente U.O. Polizia 
amministrativa e Giudiziaria ai sensi dell’art. 24 del Regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi (stralcio relativo all’organizzazione e alla dirigenza) dal 
14.10.2005 al 29.2.2008  
 

Dirigente Struttura Organizzativa Vigilanza dal 1.3.2008 
 

Dirigente di ruolo a seguito concorso pubblico dal 29.12.2011 
 

Attività di docenza 
 

e-mail n.caponi@comune.perugia.it 
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Nome/Cognome Anna BELLOBUONO 

Anno di nascita      

 
Titolo di studio 

Laurea in Giurisprudenza 
Laurea in filosofia 
Master in Psichiatria Sociale 
Master in Amministrazione e finanza degli Enti Locali 
Master in criminologia 

Amministrazione Comune di POTENZA (PZ) 

Qualifica  

Incarico attuale Comandante Polizia Municipale 

 
Incarichi precedenti 

dal 14/04/2014 al 30/12/2015 - Dirigente III settore profilo professionale 
Comandante Polizia Municipale Comune di Casoria (NA). 
 
dal 01/02/2010 al 13/04/2014 - Dipendente di ruolo presso il Comune di Terzigno 
con q.f. di Comandante la Polizia Locale cat D con funzioni dirigenziali ex art.109 
d.lgs 267/2000. 
 
dal 01/12/2009 al 31/01/2010 - dipendente di ruolo presso il Comune di Nola con 
q.f. di istruttore direttivo cat.D.. 
 
dal 01/12/2008 al 30/11/2009 - dipendente di ruolo presso il Comune di Terzigno 
con q.f. di Comandante la Polizia Locale cat D con funzioni dirigenziali ex art.109 
d.lgs 267/2000. 
 
dal 01/06/1998 al 30/11/2008 - Comune di Nola con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato nel profilo professionale di Agente di Polizia Municipale. 
 
dal 15/05/1995 al 31/05/1998 - Comune di Capurso (BA) con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato profilo professionale di Agnte di Polizia Municipale. 
 
dal 06.04.1991 al 05/07/1994 - l'Istituto Professionale parificato "M.M. Kolbe" di Nola 
(NA), con la qualifica di insegnante di Psicologia e Pedagogia. 
 
Incarichi di direzione – Attività di docenza – Partecipazione a commissioni. 
 

e-mail dirigente.poliziamunicipale@comune.potenza.it 
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Nome/Cognome Antonio DI MAGGIO 

Anno di nascita     1952 

Titolo di studio 
 

Laurea in Sociologia  

Amministrazione Comune di ROMA (RM) 

Qualifica 
Direttore di Direzione Coordinamento Operativo, con incarico correlato U.O. 
Pianificazione servizi operativi - Dirigente della U.O. Gruppo Pronto Intervento 
Traffico. 

Incarico attuale Comandante del Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale 

 
Incarichi precedenti 

Dal 09.12.2016 al 15.03.2018 - Incarico di Vice Comandante del Corpo della Polizia 
Locale di Roma Capitale – Direttore di Direzione Coordinamento Operativo – con 
incarico correlato U.O. Pianificazione servizi operativi Dirigente della U.O. Gruppo 
Pronto Intervento Traffico. 
 

Dal 11.11.2011 al 08.12.2016 - Incarico di Vice Comandante del Corpo della Polizia 
Locale di Roma Capitale - Direzione di Coordinamento attività operative di Sicurezza 
Urbana, Sociale ed Emergenziale - Dirigente della Unità Organizzativa (U.O.) 
Sicurezza Pubblica ed Emergenziale. 
 

Dal 10.04.2015 al 08.12.2016 - Incarico di Direzione ad interim della U.O. X Gruppo 
Mare della Polizia Locale di Roma Capitale. 
 

Dal 01.12.2008 al 10.11.2011 - Incarico ad interim della Direzione dell'Ufficio 
"Coordinamento Operativo per la repressione dell'abusivismo edilizio" le cui 
funzioni sono poi confluite nel Reparto Tutela Urbanistica ed Ambientale della U.O. 
Sicurezza Pubblica ed Emergenziale. 
 

Dal 28.03.2010 al 10.11.2011 - Incarico ad interim dell'Ufficio temporaneo di scopo 
"Coordinamento e attuazione interventi operativi relativi agli insediamenti nomadi" 
le cui funzioni sono poi confluite nel Reparto Emergenza Sociale della U.O. Sicurezza 
Pubblica ed Emergenziale. 
 

Dal 16.06.2003 al 10.11.2011 - Incarico di Direzione della U.O. VIII Gruppo della 
Polizia Municipale di Roma. 
 

Dal 01.11.2006 al 23.10.2009 - Incarico ad interim della Direzione della U.O. Gruppo 
Sicurezza Sociale e Urbana della Polizia 
Municipale di Roma. 
 

Dal 2003 al 2008 - In sinergia con il Dipartimento Politiche Sociali Sussidiarietà e 
Salute, direzione del Progetto Integrato Sicurezza Sociale, finalizzato alla 
riqualificazione dei campi nomadi esistenti sul territorio cittadino e alla realizzazione 
del primo villaggio attrezzato della Solidarietà in via di Salone 323. 
 

Altri incarichi. 
 

e-mail antonio.dimaggio@comune.roma.it 
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Nome/Cognome Emiliano BEZZON 

Anno di nascita     1964 

Titolo di studio 
 
Laurea in Giurisprudenza 
 

Amministrazione TORINO (TO) 

Qualifica  

Incarico attuale Comandante della Polizia Locale 

Incarichi precedenti Dal 1/10/ 2014 al 20/12/2017 - Comandante della Polizia Locale, responsabile della 
Protezione Civile e della comunicazione – Comune di Varese. 
 

DAL 1 DICEMBRE 2011 AL 30 SETTEMBRE 2014 - Comandante della Polizia Locale e 
Dirigente del Settore Programmazione e Organizzazione con incarico di Vice 
Segretario Generale – Comune di Gallarate. 
 

DAL 1 FEBBRAIO 2011 AL 30 NOVEMBRE 2011 - Direttore del coordinamento 
operativo con responsabilità di gestione umane, tecnologiche e finanziarie, nonché 
di ottimizzazione dei processi e delle attività, con particolare riferimento alla fusione 
di tre diversi enti regionali - Eupolis Lombardia - Istituto Superiore per la ricerca 
statistica e formazione. 
 

DAL 1 OTTOBRE 2009 AL 31 GENNAIO 2011 - Responsabile della formazione in 
materia di polizia locale, protezione civile e agricoltura - IRef Istituto Regionale per la 
formazione. 
 

DA APRILE 2006 AL 30 SETTEMBRE 2009 - Comandante Generale della Polizia 
Locale e Direttore Centrale Polizia Municipale, Sicurezza e Protezione Civile – 
Comune di Milano. 
 

DA GIUGNO 2005 AD APRILE 2006 - Vice Comandante Unico della Polizia Locale – 
Comune di Milano. 
 

DAL MARZO 2001 A GIUGNO 2005 - Comandante del Settore Operativo della 
Polizia Locale – Comune di Milano. 
 

DAL GENNAIO 1999 A MARZO 2001 - Comandante del Reparto Radio Mobile della 
Polizia Locale – Comune di Vigevano. 
 

DA MAGGIO 1996 A DICEMBRE 1998 - Comandante della Polizia Locale, 
responsabile del settore attività economiche e vice segretario 
generale - Comune di Gallarate. 
 

Altri incarichi di responsabilità – direzione. Attività di docenza e pubblicazioni. 
 

Titolo di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana – Altri riconoscimenti. 

e-mail emiliano.bezzon@comune.torino.it 
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Nome/Cognome Lino GIACOMONI 

Anno di nascita     1959 

 
Titolo di studio 

 
Laurea in Giurisprudenza 

Amministrazione TRENTO (TN) 

Qualifica Dirigente 

Incarico attuale Comandante Corpo Polizia Locale 

 
Incarichi precedenti 

 
Comune di Trento | 1995 | Vice Comandante Polizia Municipale di Trento 
 

1987 - 1994 | Dipendente del Ministero dell’Interno | Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza | Vice Commissario, Commissario e Commissario Capo della Polizia di 
Stato 
 

Ufficiale addetto al Centro Addestramento Alpino della Polizia di Stato di Moena 
 

Vice Dirigente della Squadra Mobile della Questura di Trento e Dirigente della 
Digos della medesima Questura 
 

1985 – 1986 | Sottotenente di complemento della Guardia di Finanza presso il 
Battaglione Allevi Sottufficiali di Cuneo  

e-mail lino_giacomoni@comune.trento.it 
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Nome/Cognome Walter MILOCCHI 

Anno di nascita     1965 

 
Titolo di studio 
 

 
Laurea in Scienze Politiche 
Master II livello Criminologia 

Amministrazione TRIESTE (TS) 

Qualifica Dirigente 

Incarico attuale 
Direttore dell'Area Polizia Locale, Sicurezza e Protezione Civile 
Comandante del Corpo della Polizia Locale 

 
Incarichi precedenti 

 
Dal 31 maggio 2017 al 31 maggio 2018 Direttore del Servizio Operativo della Polizia 
Locale di Trieste. 
 
Dal 1° settembre 2010 al 30 maggio 2017 - Vicesegretario generale e Dirigente dei 
Servizi demografici del Comune di Monfalcone. 
 
Dal 31 dicembre 2006 al 30 maggio 2017 - Dirigente Commercio e SUAP di 
Monfalcone. 
 
Dal 16 giugno 1998 al 30 maggio 2017 - Comandante P.L . di Monfalcone (GO). 
 
Formatore per conto della Regione Friuli Venezia Giulia in materia di Codice della 
strada, Infortunistica stradale, illeciti amministrativi, controlli anagrafici e commerciali. 
 
Relatore ai convegni nazionale di Polizia Locale nelle medesime materie. 
 

e-mail walter.milocchi@comune.trieste.it 
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Nome/Cognome Marco AGOSTINI 

Anno di nascita     1960 

 
Titolo di studio 
 

Laurea quadriennale in Economia e Commercio  
Master in Pubblica Amministrazione - Revisore Contabile – Riconoscimenti - 
Onorificenze 

Amministrazione VENEZIA (VE) 

Qualifica Dirigente 

Incarico attuale Comandante Generale Polizia Locale 

 
Incarichi precedenti 

DAL 1 SETT. 2015 | Comandante Generale del Corpo di Polizia Municipale e 
Direttore Servizio Ispettivo Comunale presso il Casinò Municipale di Venezia. 
 

Dal 16/06/2015 al 31/08/2015 – Dir. Generale - Capo di Gabinetto del Sindaco e 
Comandante Generale Corpo Polizia Municipale di Venezia. 
 

DAL 3 LUGLIO 2014 AL 15 GIUGNO  2015 | Direttore Generale | Capo di Gabinetto 
del Commissario Straordinario – Comune di Venezia. 
 

DAL 15 MAG 2010 AL 3 LUG 2014 | Dir. Generale presso il Comune di Venezia. 
 

DAL 9 APR 2010 AL 14 MAG 2010 | Capo di Gabinetto ad in del Sindaco – VE. 
 

DAL 1 APRILE 2007 AL 14 MAGGIO 2010 | Comandante Generale del Corpo di 
Polizia Municipale e Direttore Interdipartimentale – Comune di Venezia. 
 

DAL 1 FEBBRAIO 2006 AL 31 MARZO 2007 | Direttore Sviluppo Organizzativo e 
Sistemi Informativi – Comune di Venezia. 
 

DAL 1 FEBBRAIO 2006 AL 30 APRILE 2006 | Direttore Turismo, Tutela delle 
Tradizioni e Decoro Urbano  - Comune di Venezia. 
 

DAL 31 MAG 2005 AL 31 GEN 2006 | Direttore Vicario per l’Area Turismo-VE. 
 

DAL 4 GIUGNO 2003 AL 14 MAGGIO 2010 | Presidente Commissione Comunale di 
Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo – Comune di Venezia. 
 

DAL 4 GIUGNO 2001 AL 14 MAGGIO 2010 | Direttore Servizio Ispettivo Comunale 
presso il Casinò Municipale di Venezia. 
 

OTT 2000 - GIU 2004 Funz. delegato dal Commissario delegato del Governo. 
 

DAL 15 MAG 2000 AL 23 APR 2005 | Capo di Gabinetto del Sindaco- VE. 
 

DAL 1 GIUGNO 1997 AL 14 MAGGIO 2000 | Ufficiale preposto al Servizio di Polizia 
Municipale per Mestre e la Terraferma – Comune di Venezia. 
 

Numerosi altri incarichi in qualità di Dirigente o Funzionario presso il Comune di 
Venezia | Altre attività presso Fondazioni, Società private, Istituti | Partecipazione a 
convegni (relatore) | Attività di docenza | Attività editoriali.  

e-mail marco.agostini@comune.venezia.it 

 

mailto:marco.agostini@comune.venezia.it
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Appendice B - L’Accademia Nazionale 
Anci per Dirigenti di Polizia Locale 
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Le Polizie Locali sono in continua evoluzione, fondamentali 
per le comunità locali e per il Paese nonché punto di 
riferimento quotidiano per i cittadini e per i servizi comunali 
in quanto vantano un ampio ventaglio di competenze che 
vanno dagli ambiti più tradizionali, quali la viabilità e la 
sicurezza stradale, fino a tutte quelle attività di prossimità 
necessarie per la sicurezza e la legalità nelle città. 

Per ottenere risultati sempre più vicini alle aspettative 
riguardanti una più specifica e dinamica capacità di gestione 
organizzativa ed operativa delle emergenze, occorrono 
Dirigenti di Polizia Locale in grado di pianificare, organizzare, 
intrattenere corrette relazioni anche sindacali, raggiungere gli 
obiettivi prefissati dalle amministrazioni locali e dai Sindaci 
dalle quali dipendono.  

Tale necessità è riscontrabile in tutte quelle realtà medie e 
grandi nelle quali le richieste dell’utenza, delle altre Forze 
dell’ordine, degli enti pubblici e privati impegnano ad alto 
livello le intere strutture nel caso di operazioni interforze, 
nella gestione di eventi di media e grande intensità, di attività 
coordinate di polizia giudiziaria, di attività operative di 
controllo del territorio dedicate come quelle alla lotta alla 
contraffazione, 
alla tutela delle donne e dei minori, al controllo 
amministrativo delle attività, alla tutela del territorio anche 
sotto il profilo ambientale. 

Per tale ragione l’ANCI, nell’ambito delle sue attività di 
informazione e sostegno ai Comuni, ha avviato un percorso 
formativo mirato a sviluppare l’identità di ruolo e le 
competenze dei livelli dirigenziali della Polizia locale e creare 
un ambito privilegiato di incontro e di condivisione nella 
gestione dei servizi nell’ottica di preparare professionalità nei 
Comuni di grandi dimensioni.  
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Dal 2016 l’ANCI ha istituito l’Accademia Nazionale delle 
Polizie Locali ed organizza Corsi di formazione indirizzati a 
Dirigenti e/o futuri dirigenti delle Polizie Locali, con 
l’obiettivo di rafforzare le competenze dei soggetti che 
possiedono i requisiti per assumere l’incarico di Comandante 
di Polizia Locale in un grande centro urbano ovvero in una 
città con popolazione superiore ai 150.000 abitanti. 

I partecipanti al Corso sono selezionati con criteri stringenti 
tra gli attuali Dirigenti di servizio a seguito della 
pubblicazione di uno specifico Avviso Pubblico, e 
partecipano alle lezioni che si svolgono a Roma presso la 
sede dell’Associazione sostenendo altresì una prova finale. A 
seguito della valutazione complessiva effettuata da una 
Commissione appositamente costituita dai Comandanti dei 
Comuni capoluogo delle città metropolitane e dai dirigenti e 
funzionari ANCI, è redatto un elenco comprensivo dei 
partecipanti che hanno superato con profitto il Corso nonché 
dei docenti, che è inviato a tutti i Sindaci e potrà essere 
utilizzato per individuare figure professionali motivate e di 
comprovata esperienza. 

Si pubblica l’elenco comprensivo dei partecipanti che hanno 
superato con profitto il 1°, 2°, 3° e 4° Corso, nonché dei 
docenti. 
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ELENCO IDONEI - CORSO DI FORMAZIONE ANCI 

PER DIRIGENTI DI POLIZIA LOCALE 
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 NOMINATIVO RUOLO ATTUALE 
1  Abbate Sergio Comandante Generale Polizia Locale di Trieste 
2  Acquaro Giuseppe Comandante Polizia Locale di Fondi 
3  Agostini Marco Comandante Generale Polizia Locale di Venezia 
4  Alia Marco Comandante Polizia Municipale di Guidonia Montecelio 
5  Aloi Igor Comandante Polizia Municipale di Savona 
6  Altamura Luigi Comandante Polizia Municipale di Verona 
7  Andreangeli Stefano Dirigente presso il Segretariato Generale del Comune di Roma  
8  Bacile Giovanni Comandante Polizia Locale di Robbiate, Paderno d'Adda e Verderio 
9  Barbato Antonio già Comandante Generale Polizia Locale di Milano 

10  Battel Federico Dirigente Polizia Municipale di Chieri 
11  Battipaglia Rosario Responsabile Settore Viabilità Polizia Municipale di Salerno 
12  Bellobuono Anna Dirigente Polizia Locale di Potenza 
13  Benvenuti Giorgio Dirigente Polizia Municipale di Piacenza 
14  Bergaminelli Aldo Comandante Polizia Municipale di Imperia 
15  Bergo Antonietta Sonia Commissario Capo Polizia Locale di Milano 
16  Berti Ivano Comandante Polizia Municipale di Civitavecchia 
17  Bevilacqua Pietroantonio Funzionario Polizia Municipale di Gibellina  
18  Blasco Stefano Comandante Polizia Locale di Enna 
19  Borghesani Leonardo Responsabile Nucleo Polizia Tributaria Locale di Novara 
20  Borgotti Paolo Comandante Polizia Municipale di Bovisio Masciago 
21  Borin Maria Dirigente Polizia Locale di Venezia - Settore Risorse Umane 
22  Bosco Alessio Responsabile di Polizia Locale e Pubblica Sicurezza di Cassina de' Pecchi  
23  Bruzzese Michele Dirigente Corpo di Polizia Municipale di Oppido Mamertina 
24  Bufano Enrico Responsabile Servizio Gestione del personale Polizia Locale di Milano  
25  Calzia Guido già Comandante Polizia Locale di Alghero 
26  Campanella Raffaele Dirigente Comune di Gallipoli 
27  Cantarella Elvira Comandante Corpo di Polizia Municipale Comune di Salerno 
28  Cantoni Sergio Comandante Polizia Municipale di Suzzara 
29  Capogna Francesco Vicecomandante Polizia Municipale di Canosa di Puglia 
30  Cappellini Nicoletta Funzionario Polizia Locale di Milano - Responsabile Comando di Zona 
31  Cardillo Luigi Funzionario Polizia Locale di Napoli  
32  Carestiato Stefano Funzionario Polizia Locale Venezia - Resp. Serv. Log. Gestione personale 
33  Carullo Felice Dirigente settore Polizia Municipale Comune di Grosseto 
34  Casale Alessandro già Comandante Polizia Municipale di Firenze 
35  Cassano Michele Comandante Polizia Municipale di Monopoli e di Chivasso 
36  Cassarà Benedetto Commissario Polizia Municipale di Palermo 
37  Celani Patrizia Comandante Polizia Municipale di Ascoli Piceno 
38  Chiariello Biagio Comandante Polizia Municipale di Sant'Antimo 
39  Chiesa Laura Comandante Polizia Locale di Casalpusterlengo 
40  Ciacci Marco Comandante Polizia Locale di Milano 
41  Cogliandro Antonio Comandante Polizia Municipale di Crotone 
42  Colli Cristiano Comandante Polizia Municipale di Curtatone 
43  Colloredo Giovanni Comandante Corpo Intercom. Polizia Municipale Cesena -  Montiano 
44  Cotroneo Antonio Resp. Coord. attività investigative e polizia ambientale di Palermo 
45  Crippa Alberto Carlo Comandante Polizia Municipale di Carate Brianza 
46  Cucumile Pietro già Comandante Polizia Municipale di Civitavecchia 
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47  Cuocci Martorano Leonardo Comandante Corpo Polizia Municipale Comune di Trani 
48  De Rosa Francesco Comandante Polizia Municipale di Terzigno 
49  De Rose Giovanni Comandante Polizia Municipale di Cosenza 
50  De Sanctis Daniele Comandante Polizia Municipale di Sabaudia  
51  De Simone Luigi Comandante Polizia Municipale di Caserta 
52  Dei Cicchi Rocco Comandante Polizia Municipale di Sora 
53  Del Boccio Antonio Vicecomandante Polizia Provinciale de L'Aquila 
54  Del Bono Pia Funz. Polizia Locale Milano, Resp. U. proc. sanzionatorie e contenzioso 
55  Del Forno Rossella Vicecomandante Polizia Municipale di Livorno 
56  Del Gaudio Enrico Comandante di reparto U.O. Tutela ambientale Polizia Locale Napoli   
57  Delogu Mario Comandante Generale Polizia Municipale di Cagliari 
58  Di Giovanni Donatella Comandante Polizia Municipale di Chieti 
59  Di Maggio Antonio  Comandante Generale Polizia Locale Roma Capitale  
60  Di Nardo Antonio Comandante Polizia Locale di Minturno 
61  Di Nunzio Rosalinda Comandante Polizia Locale di Ferentino 
62  Di Palma Carlo già Comandante Gen. Polizia Municipale di Bologna 
63  Dioguardi Lucio Dirigente Polizia Locale di Paderno Dugnano 
64  Donati Stefano già Comandante Gen. Polizia Municipale di Bari 
65  Doni Gianni Resp. Area coord. procedimenti sanzionatori Polizia Municipale Firenze  
66  Doro Mara Funzionario Polizia Locale di Venezia 
67  Elia Mario Resp. Nucleo Polizia Tributaria Polizia Municipale di Salerno   
68  Esposito Ciro Comandante Gen. Polizia Locale di Napoli 
69  Ferlin Maria Funzionario Polizia Locale di Milano - Responsabile Comando di Zona 
70  Filannino Savino Dirigente Comandante Polizia Municipale Comune di Barletta   
71  Fiume Giacomo Vicecomandante Polizia Locale di Ravenna 
72  Florio Paola Funzionario Polizia Locale di Milano - Responsabile Comando di Zona 
73  Franzoi Gianni Responsabile servizio sicurezza urbana Comune di Venezia 
74  Fuschi Bianca Servizio Aff. generali e proc. sanzionatorie Polizia Municipale Palermo  
75  Galdenzi Gianni Luca Marco Comandante Polizia Municipale di Pesaro 
76   Galli Giuseppe Comandante Polizia Municipale di Fiumicino 
77  Galli Paola Commissario Capo Responsabile della Centrale Operativa di Milano 
78  Galloni Massimiliano Dirigente  Polizia Municipale dell'Unione Reno Galliera 
79  Gambino Rosario Funzionario Polizia Municipale di Palermo 
80  Ganci Castrense Funzionario Polizia Municipale di Monreale 
81  Giacomini Andrea Comandante Polizia Municipale di Ravenna 
82  Gianolla Stefano Resp. Servizio Coordinamento Affari Generali Polizia Locale di Venezia 
83  Giordano Luigi Comandante Polizia Municipale di Spello  
84  Giulianini Daniele Vice Comandante dell'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese 
85  Giunti Annalisa Funzionario Polizia Municipale di Pistoia  
86  Golino Giulia Funzionario Polizia Locale Milano - Responsabile unità amm contabile  
87  Greco Luigi Vice Comandante Polizia Municipale di Barletta 
88  Gregnanini Alberto già Comandante Gen. Polizia Locale di Torino 
89  Guarino Stefano Comandante Polizia Municipale di Aversa 
90  Jerman Paolo Resp. Servizio Protezione Civile e amministrativo Polizia Locale Trieste 
91  Lamberti Michele Funzionario Polizia Municipale di Cava de' Tirreni 
92  Liberato Antonio Virgilio Funzionario Polizia locale Milano - Responsabile Comando di zona 
93  Linarello Massimo Comandante Polizia Municipale di Borgaro 
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94  Lori Graziano  Coordinatore sostegno psicologico Polizia Municipale di Firenze 
95  Luschi Massimo Comandante Polizia Municipale di Certaldo 
96  Maggitti Carlo  Comandante Polizia Municipale di Pescara 
97  Maiello Luigi Dirigente Polizia Municipale di Nola 
98  Maniero Maria Teresa Dirigente Polizia Locale Venezia 
99  Marullo Pierpaolo Comandante di Polizia Locale di Riccione, Misano Adriatico e Coriano 

100  Marzulli Nicola già Comandante Gen. Polizia Municipale di Bari 
101  Mastrangelo Tullio già Comandante Gen. Polizia Locale di Milano 
102  Matichecchia Michele Comandante Polizia Municipale di Taranto 
103  Milocchi Walter Vice Comandante Polizia Locale di Trieste 
104  Mininni Francesco Coord. servizi verbalizzazione e contenzioso Polizia municipale Palermo 
105  Minuto Eugenio Comandante Polizia Locale di Finale Ligure - Vice segr generale 
106  Moccia Angela Commissario Capo Polizia Locale di Milano  
107  Molino Antonino Comandante Polizia Municipale di Acireale 
108  Momic Luciano Resp. coord. verifiche patr. e prog. sicurezza Polizia Locale Trieste  
109  Neri Paola Dirigente Polizia Municipale Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
110  Noè Gaetano Dirigente settore commercio e aree pubbliche Comune di Torino 
111  Orlandi Davide Comandante Polizia Municipale di Moncalieri 
112  Orlando Joselito Comandante Polizia Municipale di Città di Castello 
113  Orlando Michele Comandante Polizia Municipale di Terracina 
114  Padovani Dino Comandante Polizia Locale di Alatri e di Boville Ernica 
115  Paganin Gianni Dirigente settore autorità am.m indipendenti Comune di Venezia 
116  Pagnano Sabina Comandante Rep. Tutela Emerg. Sociali e Minori Polizia Locale Napoli  
117  Palladino Fabrizio Funzionario di vigilanza Comune di San Giuseppe Vesuviano 
118  Palumbo Michele Comandante Polizia Municipale di Bari 
119  Parrella Francesco Comandante Polizia Municipale di Alassio 
120  Perantoni Paolo Dirigente Polizia Locale e Sportello Unico Imprese e Cittadini Mantova 
121  Peruga Diego Comandante Polizia Municipale di Caltanissetta 
122  Petirro Salvatore Comandante Polizia Municipale di Giugliano in Campania 
123  Petroni Saverio Comandante Polizia Municipale di Capurso 
124  Pizzero Paolo Commissario Capo Polizia Locale di Milano  
125  Poma Stefano Dirigente Polizia Municipale di Reggio Emilia 
126  Porta Diego già Comandante Generale Corpo Polizia Locale di Roma Capitale 
127  Ravaioli Paolo Comandante Polizia Municipale dell'Unione della Romagna Faentina 
128  Rea Lucia Dirigente Città Metropolitana di Napoli  
129  Reggiani Flaminio Comandante Polizia Municipale dell'Unione Terre di Mezzo  
130  Renzi Mauro Comandante f. f.Polizia Municipale di Gaeta 
131  Rosini Cristiano Comandante Polizia Municipale di Vicenza 
132  Rossi Paolo Vicecomandante Polizia Locale di Pomezia 
133  Rossi Stefano Comandante Polizia Municipale di Pordenone-Roveredo in Piano  
134  Rossio Flavio Lucio Comandante Corpo Intercomunale di Polizia Locale Alta Valsugana 
135  Rovaldi Liliana Dirigente Polizia Municipale di Ancona 
136  Saracco Riccardo Comandante Polizia Municipale di Asti  
137  Scaramuzzo Gianpiero già Comandante CS - Dirigente settore tributi del Comune di Cosenza  
138  Scarpellini Alessandro Responsabile Nucleo Antiabusivismo Polizia Municipale di Cesenatico  
139  Schiavone Salvatore Comandante Polizia locale Comune di Santa Maria Capua Vetere  
140  Sestini Simona Resp. Uff. Centrale Committenza dell'Unione Comuni di Val di Merse  
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141  Signifredi Donatella Dirigente del Comune di Parma 
142  Silvestri Giancarlo Funzionario del Comune di Ascoli Piceno  
143  Soro Gianluigi Comandante Polizia Municipale di Loano 
144  Sotgiu Michelangelo Comandante Polizia Locale Unione Comuni Parteolla, Basso Campidano 
145  Stangoni Emanuele Dirigente Polizia Roma Capitale - comandante U.O. X^ Gruppo “Mare”  
146  Strippoli Cataldo Dirigente Settore Polizia Municipale e Sicurezza – Comune di Fabriano 
147  Tinti Susi Comandante Corpo Polizia Municipale Unione delle Terre d'Argine 
148  Tofoni Stefano Comandante Polizia Locale di Sant'Elpidio a Mare 
149  Tommaselli Eleonora Responsabile Scuola di formazione della Polizia Locale di Milano 
150  Trentini Laura Comandante Polizia Municipale di Ferrara 
151  Usai Andrea Comandante Polizia Municipale di Carbonia  
152  Valio Saverio Vice Comandante Polizia Municipale di Cava de Tirreni 
153  Vecchione Antonio Comandante Polizia Municipale di Salerno 
154  Venuti Marco Comandante Polizia Municipale di Carini  
155  Veronese Maurizio Funzionario Polizia di Padova 
156  Villani Dante Funzionario Polizia Locale della Città Metropolitana di Roma 
157  Zaina Franco Comandante Polizia Municipale di Teramo 
158  Zampinetti Damiano Matteo Commissario Capo Polizia Locale di Milano 
159  Zenobio Luca Comandante Polizia Locale di Conegliano  
160  Zucco Salvatore Comandante Polizia Municipale di Lamezia Terme 
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Appendice C - Vademecum sulle norme 
in materia di sicurezza urbana e integrata 

 

 

- Decreto legge 20 febbraio 2017 n. 14 convertito con 
modificazioni in legge 18 aprile 2017, n. 48; 

- Linee generali per la promozione della sicurezza 
integrata;  

- Linee Guida per l’attuazione della sicurezza Urbana; 
- Decreto legge 4 ottobre 2018 n. 113 convertito con 

modificazioni in legge 1 dicembre 2018, n. 132; 
- Decreto Fondo Sicurezza Urbana (di cui all’art. 35 

quater L. 132/2018); 
- Circolare Ministero Interno 9 gennaio 2019 su Fondo 

Sicurezza Urbana; 
- Direttiva Ministero Interno c.d. Scuole sicure; 
- Direttiva Ministero Interno c.s. Spiagge sicure; 
- Circolare Ministero dell’Interno 15 02 2019 su equo 

indennizzo e rimborso spese degenza per causa di 
servizio. 

 

 

 

 

 

 































































































































































































                                                                                                       
Il FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE  
DEI LAVORATORI DELLA P.A. E DELLA SANITA’ 

Fondo Pensione Perseo Sirio 
Via degli Scialoja, 3 | 00196 | Roma | Tel. +39 06 85304484 | Fax +39 06 8416157 
Web: www.fondoperseosirio.it | Email: info@perseosirio.it 
Iscritto all'Albo tenuto dalla Covip con il n° 164 | C.F. 97660520582 
 

 
 
 
           
Prot. 2170/U/2019        Ancona, 27 giugno 2019
                                     
 

Alla c.a. dei Comandanti 
    

 

 

Oggetto: Fondo Perseo Sirio. Attuazione art. 56 quater CCNL Funzioni Locali 2016-2018 

 

 

Gentili Comandanti, 

il CCNL per il Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 21 maggio scorso, all’art. 56 quater, (utilizzo dei 
proventi delle violazioni del Codice della Strada) ed in particolare alla lettera a) dispone che le quote 
destinate a previdenza complementare sono conferite quali “contributi datoriali al Fondo di previdenza 
complementare Perseo Sirio; è fatta salva la volontà del lavoratore di conservare comunque l’adesione 
eventualmente già intervenuta a diverse forme pensionistiche individuali”. 

Il conferimento dei detti contributi non comporta; 

- l’obbligo di altro contributo datoriale; 

- l’obbligo di contribuzione propria; 

- l’obbligo di trasformare il TFS in TFR; 

- l’obbligo di versare il TFR. 

 

Solo volontariamente il lavoratore potrà successivamente decidere di integrare l’adesione al Fondo Perseo 

Sirio compilando e sottoscrivendo l’apposito “Modulo di integrazione contributiva Polizia Locale” scaricabile 

al seguente link: 

http://www.fondoperseosirio.it/news/notizie/adesioni-contrattuali-relative-contribuzioni 

 

Si precisa, inoltre, che le posizioni maturate al 21 maggio 2018 presso altre forme pensionistiche possono 

essere mantenute anche in assenza di ulteriore contribuzione a carico dell’Ente o, in qualsiasi momento, 

trasferite a Perseo Sirio. 



Fondo Pensione Perseo Sirio 
Via degli Scialoja, 3 | 00196 | Roma | Tel. +39 06 85304484 | Fax +39 06 8416157 
Web: www.fondoperseosirio.it | Email: info@perseosirio.it 
Iscritto all'Albo tenuto dalla Covip con il n° 164 | C.F. 97660520582 

2 

 

 

Alla luce di quanto esposto si chiede: 

- la disponibilità dei comandanti della Polizia Locale ad incontrare il Presidente del Fondo Perseo Sirio, 

Wladimiro Boccali e il Direttore Generale, Maurizio Sarti, il 16 Luglio 2019 presso l’Auditorium Stella 

Maris Colle Ameno, 5 - Torrette di Ancona dalle ore 10.00 alle 13.00; 

- la collaborazione a favorire, congiuntamente con il Fondo Perseo Sirio, momenti formativi rivolti ai 

lavoratori. A tal fine è possibile contattare la Sig.ra Gabriella Moreschi al n. 06-85304484 oppure 

tramite mail comunicazione@perseosirio.it. 

 

Per ulteriori informazioni si inviata a visitare il sito del Fondo www.fondoperseosirio.it 

 

Nella certezza della Vostra collaborazione colgo l’occasione per porgerVi cordiali saluti 

 

 

Fondo Perseo Sirio        ANCI Marche 

  Wladimiro Boccali                                                 Maurizio Mangialardi               

                                                                                                                                                                                            
 

 

 

  



 

  
Il FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE 
DEI LAVORATORI DELLA P.A. E DELLA SANITA’ 

  
 

Fondo Pensione Perseo Sirio 
Via degli Scialoja, 3 | 00196 | Roma | Tel. +39 06 85304484 | Fax +39 06 8416157 
Web: www.fondoperseosirio.it | Email: info@perseosirio.it 
Iscritto all'Albo tenuto dalla Covip con il n° 164 | C.F. 97660520582 

 

 
- All’attenzione dei Comandanti della Polizia Municipale dei Comuni dell’Emilia-Romagna 

 
 

Bologna, 28/03/2019, Prot. n. 62 
 

Oggetto: Fondo Perseo Sirio. Attuazione art. 56 quater CCNL Funzioni Locali 2016-2018 

 
Gentili Comandanti, 
il CCNL per il Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 21 maggio scorso, all’art. 56 quater, (utilizzo dei 
proventi delle violazioni del Codice della Strada) ed in particolare alla lettera a) dispone che le quote 
destinate a previdenza complementare sono conferite quali “contributi datoriali al Fondo di previdenza 
complementare Perseo Sirio; è fatta salva la volontà del lavoratore di conservare comunque l’adesione 
eventualmente già intervenuta a diverse forme pensionistiche individuali”. 
 
Il conferimento dei detti contributi non comporta: 
 
- l’obbligo di altro contributo datoriale; 
- l’obbligo di contribuzione propria; 
- l’obbligo di trasformare il TFS in TFR; 
- l’obbligo di versare il TFR. 
 
Solo volontariamente il lavoratore potrà successivamente decidere di integrare l’adesione al Fondo 
Perseo Sirio compilando e sottoscrivendo l’apposito “Modulo di integrazione contributiva Polizia Locale” 
scaricabile al seguente link: 
http://www.fondoperseosirio.it/news/notizie/adesioni-contrattuali-relative-contribuzioni 
 
Si precisa, inoltre, che le posizioni maturate al 21 maggio 2018 presso altre forme pensionistiche 
possono essere mantenute anche in assenza di ulteriore contribuzione a carico dell’Ente o, in qualsiasi 
momento, trasferite a Perseo Sirio. 
 
Alla luce di quanto esposto si chiede: 
 
- la disponibilità dei comandanti della Polizia Locale ad incontrare i rappresentanti del Fondo Perseo 

Sirio l’8 maggio p.v. alle 9.30 presso la sede del Quartiere Navile, sala C. Masina,Via di Saliceto, 
3/20 Bologna 

 
- la collaborazione a favorire, congiuntamente con il Fondo Perseo Sirio, momenti formativi rivolti ai 

lavoratori. A tal fine è possibile contattare la Sig.ra Gabriella Moreschi al n. 06-85304484 oppure 
tramite mail comunicazione@perseosirio.it. 

 
Per ulteriori informazioni si inviata a visitare il sito del Fondo www.fondoperseosirio.it 
 
Nella certezza della Vostra collaborazione colgo l’occasione per porgerVi cordiali saluti 
 

 
 

 

Wladimiro Boccali 
Presidente Fondo Perseo Sirio 
 

Fabrizio Matteucci 
 Direttore 
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Milano, 16 aprile 2019  
 
All’attenzione dei Comandanti della Polizia                        
Municipale dei Comuni della Lombardia 

 
 

 
 
Oggetto: Fondo Perseo Sirio. Attuazione art. 56 quater CCNL Funzioni Locali 2016-2018 

 
 
Gentili Comandanti, 
il CCNL per il Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 21 maggio scorso, all’art. 56 quater, 
(utilizzo dei proventi delle violazioni del Codice della Strada) ed in particolare alla lettera a) 
dispone che le quote destinate a previdenza complementare sono conferite quali “contributi 
datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo Sirio; è fatta salva la volontà del 
lavoratore di conservare comunque l’adesione eventualmente già intervenuta a diverse forme 
pensionistiche individuali”. 
 
Il conferimento dei detti contributi non comporta: 
 
- l’obbligo di altro contributo datoriale; 
- l’obbligo di contribuzione propria; 
- l’obbligo di trasformare il TFS in TFR; 
- l’obbligo di versare il TFR. 
 
Solo volontariamente il lavoratore potrà successivamente decidere di integrare l’adesione al 
Fondo Perseo Sirio compilando e sottoscrivendo l’apposito “Modulo di integrazione 
contributiva Polizia Locale” scaricabile al seguente link: 
http://www.fondoperseosirio.it/news/notizie/adesioni-contrattuali-relative-contribuzioni 
 
 
Si precisa, inoltre, che le posizioni maturate al 21 maggio 2018 presso altre forme 
pensionistiche possono essere mantenute anche in assenza di ulteriore contribuzione a carico 
dell’Ente o, in qualsiasi momento, trasferite a Perseo Sirio. 
 
Alla luce di quanto esposto si chiede: 
 
- la disponibilità dei comandanti della Polizia Locale ad incontrare i rappresentanti del Fondo 

Perseo Sirio il 2 maggio p.v. alle ore 10.00 presso la sede Anci Lombardia  Sala Conferenze 
- Via Rovello, 2 - Milano 
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- la collaborazione a favorire, congiuntamente con il Fondo Perseo Sirio, momenti formativi 

rivolti ai lavoratori. A tal fine è possibile contattare la Sig.ra Gabriella Moreschi al n. 06-
85304484 oppure tramite mail comunicazione@perseosirio.it. 

 
Per ulteriori informazioni si inviata a visitare il sito del Fondo www.fondoperseosirio.it 
 
Nella certezza della Vostra collaborazione colgo l’occasione per porgerVi cordiali saluti 
 

 
 

        

Wladimiro Boccali 
Presidente Fondo Perseo Sirio 
 

Rinaldo  Mario Redaelli 
 Segretario Generale ANCI Lombardia 
 



 Il        

                                IL FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE                                                                                                               

                               DEI LAVORATORI DELLA P.A. E DELLA SANITA’                                                                                                       Piemonte                                                                

                                                                                                                                                                       
                                                                                                                                                                

                                                                     Preg.mi

                                                                    Comandanti delle Polizie Municipali 
                                                               dei Comuni del Piemonte

                                                                                      LORO SEDI

Torino, 11/4/2019
Prot. n. 133

Oggetto:  Fondo Perseo  Sirio.  Attuazione  art.  56  quater  CCNL Funzioni  Locali
2016-2018

              Gentili Comandanti,

         l’entrata in vigore del CCNL per il Comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 21
maggio scorso, dispone all’art. 56 quater, (utilizzo dei proventi delle violazioni del Codice
della  Strada),  in  particolare  alla  lettera  a)  ,  che  le  quote  destinate  alla  previdenza
complementare  sono  da  conferire  quali  “contributi  datoriali  “  al Fondo  di  previdenza
complementare  Perseo  Sirio.  E’ fatta  salva  la  volontà  del  lavoratore  di  conservare
l’adesione ad altre forme pensionistiche individuali stipulate in precedenza.

           Il conferimento dei detti contributi non comporta:

- l’obbligo di altro contributo datoriale;

- l’obbligo di contribuzione propria;

- l’obbligo di trasformare il TFS in TFR;

- l’obbligo di versare il TFR.

      Il  lavoratore  potrà,  successivamente  e  volontariamente,  decidere  di  integrare
l’adesione  al  Fondo  Perseo  Sirio  compilando  e  sottoscrivendo  l’apposito  “Modulo  di
integrazione contributiva Polizia Locale” scaricabile al seguente link:
http://www.fondoperseosirio.it/news/notizie/adesioni-contrattuali-relative-contribuzioni

          Si precisa, inoltre, che le posizioni maturate al 21 maggio 2018 presso altre forme
pensionistiche possono essere mantenute anche in assenza di ulteriore contribuzione a
carico dell’Ente o, in qualsiasi momento, trasferite a Perseo Sirio.

          Al fine di illustrare più dettagliatamente i meccanismi di adesione alla citata forma
di  pensione complementare,  ANCI Piemonte, in collaborazione con Fondo Perseo
Sirio è lieta di potervi incontrare il giorno martedì 7/5 p.v. alle ore 14,30 presso la
Sala Consiglieri di Palazzo Cisterna, via Maria Vittoria, 12,  Torino.

   
         Potrete trovare ulteriori informazioni sul sito del Fondo www.fondoperseosirio.it  , e  
sul sito di ANCI Piemonte   www.anci.piemonte.it  .  










